
I - VERBALE DI RIUNIONE DELLA GIUNTA CAMERALE

DEL 23 GENNAIO 2020

L'anno duemilaventi, il giorno 23 del mese di gennaio, alle ore 11,00, nella sede di Siracusa 
della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, si è riunita la Giunta camerale, convocata dal 
Presidente, con inviti trasmessi via pec prott. nn. 876/U e  877/U del  16 gennaio 2020 per la 
trattazione dei punti di cui all'ordine del giorno.

SONO PRESENTI:

1. Agen Pietro Presidente

COMPONENTI:

2. Galimberti Riccardo Commercio

3. Guastella Salvatore Commercio

4. Guzzardi Filippo Industria

5. Pappalardo Giovanni Agricoltura

6. Privitera Vincenza Commercio

ASSENTE: Politino Salvatore.

ASSENTE: il Collegio dei Revisori dei Conti.

SEGRETARIO: Dott. Rosario Condorelli Segretario Generale f.f. coadiuvato dal Dirigente Ufficio 
Assistenza Organi, Dott. Giovanni Brafa.

Il  Presidente,  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara  aperta  e  valida  la 
seduta

O M I S S I S

Deliberazione n. 8 del 23 gennaio 2020

OGGETTO: Aggiornamento  anno  2020  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione 
della  Camera  di  Commercio  del  Sud  Est  Sicilia  2018/2020  e  Programma 
Triennale della Trasparenza e dell'Integrità.
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GIUNTA CAMERALE

DELIBERAZIONE N. 8                      DEL 23 GENNAIO 2020 

OGGETTO: Aggiornamento  anno  2020  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione 
della  Camera  di  Commercio  del  Sud  Est  Sicilia  2018/2020  e  Programma 
Triennale della Trasparenza e dell'Integrità.

VISTA la relazione del Segretario Generale f.f. che qui di seguito si riporta:

“La Camera di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale oggi, a seguito  
dell'approvazione  dello  Statuto,  denominata  Camera  di  Commercio  del  Sud  Est  Sicilia,  
costituitasi il  4 settembre 2017, con l'insediamento del Consiglio Camerale e l'elezione del  
Presidente e successivamente il 22 settembre 2017 con l'elezione della Giunta, ha adottato  
con provvedimento dell'Esecutivo Camerale n. 16 del 15 febbraio 2018 il Piano Triennale di  
Prevenzione della Corruzione 2018/2020, successivamente si è provveduto con deliberazione  
n. 7 del 29 gennaio 2019 ad approvare l'aggiornamento per il 2019.
Occorre adesso procedere all'aggiornamento per l'anno 2020.
Il  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  è  in  linea  con  le  rilevanti  modifiche  
legislative intervenute recentemente,  in  molti casi  dando attuazione alle nuove discipline  
della materia, di cui le amministrazioni dovranno tener conto. 
Si  fa  riferimento,  in  particolare,  al  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,  "Recante  
revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione,  
pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190  e  del  decreto  
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in  
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito d.lgs. 97/2016) al  
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici e dai decreti delegati  
in materia di società partecipate dalle pubbliche amministrazioni n. 175/2016 e n. 100/2017,  
dai decreti sulla dirigenza pubblica. 
Le  principali  novità  del  d.lgs.  97/2016  in  materia  di  trasparenza  riguardano  il  definitivo  
chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione e, in materia di  
trasparenza, la definitiva delimitazione dell'ambito soggettivo di applicazione della disciplina,  
la  revisione  degli  obblighi  di  pubblicazione  nei  siti  delle  pubbliche  amministrazioni  
unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni  
non oggetto di pubblicazione obbligatoria.
Il Piano Nazionale Anticorruzione dell'ANAC, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni  
che  impegnano  le  amministrazioni  -  nello  specifico  questa  Camera  di  Commercio  -  allo  
svolgimento di attività di analisi  della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si  
svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte  
a rischi di corruzione e all'adozione di  concrete misure di  prevenzione della corruzione. Si  
tratta di un modello che contempera l'esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive  
misure di prevenzione della corruzione con l'autonomia organizzativa delle amministrazioni  
nel definire esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all'interno di essa, le misure  
organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati.

2
Originale firmato depositato in Segreteria in forma cartacea



La  nuova  disciplina  tende  a  rafforzare  il  ruolo  dei  Responsabili  della  prevenzione  della  
corruzione (RPC) quali soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC  
all'organo  di  indirizzo.  E',  inoltre,  previsto  un  maggiore  coinvolgimento  degli  organi  di  
indirizzo  nella  formazione  e  attuazione  dei  Piani  così  come  di  quello  degli  organismi  
indipendenti di valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, sono chiamati a rafforzare il  
raccordo  tra  misure  anticorruzione  e  misure  di  miglioramento  della  funzionalità  delle  
amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici.
La  nuova  disciplina  persegue,  inoltre,  l'obiettivo  di  semplificare  le  attività  delle  
amministrazioni  nella  materia,  ad  esempio  unificando  in  un  solo  strumento  il  PTPC  e  il  
Programma triennale  della trasparenza e  dell'integrità (PTTI) e prevedendo una possibile  
articolazione  delle  attività  in  rapporto  alle  caratteristiche  organizzative  delle  
amministrazioni.
In piena aderenza agli obiettivi fissati dalla l. 190/2012 il Piano ha il compito di promuovere,  
presso le amministrazioni pubbliche l'adozione di misure di prevenzione della corruzione.
Misure di  prevenzione oggettiva che mirano,  attraverso  soluzioni  organizzative,  a ridurre  
ogni  spazio  possibile  all'azione  di  interessi  particolari  volti all'improprio  condizionamento  
delle decisioni pubbliche.
Misure di  prevenzione soggettiva che  mirano a  garantire la  posizione  di  imparzialità  del  
funzionario pubblico che partecipa, nei diversi modi previsti dall'ordinamento (adozione di  
atti di indirizzo, adozione di atti di gestione, compimento di attività istruttorie a favore degli  
uni e degli altri), ad una decisione amministrativa.
L'individuazione di tali misure spetta alle singole amministrazioni, perchè solo esse sono in  
grado di conoscere la propria condizione organizzativa, la situazione dei propri funzionari, il  
contesto esterno nel quale si trovano ad operare.
In  questo  senso  il  PNA -  Piano  Nazionale  Anticorruzione,  adottato  dall'ANAC a  cui  si  fa  
continuo  ed  esplicito  riferimento,  guida  l'amministrazione  nel  percorso  che  conduce  
all'adozione di concrete ed effettive misure di prevenzione della corruzione, senza imporre  
soluzioni  uniformi,  che  finirebbero  per  calarsi  in  modo  innaturale  nella  propria  realtà  
organizzativa compromettendone l'efficacia preventiva dei fenomeni di corruzione.
Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione, inoltre, è stato predisposto sulla base delle  
linee guida aggiornate fornite da Unioncamere Nazionale, al  fine di  garantire un elevato  
grado di omogeneità nell'impostazione dei piani adottati dalle Amministrazioni camerali a  
vantaggio  sia  della  completezza  della  valutazione  effettuata,  che  della  possibilità  di  
evidenziare e condividere best practices nell'adozione di misure efficaci,  con riferimento a  
procedimenti analoghi.
Contiene al suo interno la valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici a rischio  
corruzione nonché l'indicazione degli interventi organizzati da mettere in atto per prevenire il  
medesimo rischio.
Si ritiene necessario precisare di far riserva di apportare le modifiche e le integrazioni che si  
renderanno eventualmente necessarie a seguito di normative che saranno progressivamente  
emanate  o  di  osservazioni  da  parte  degli  organismi  preposti  alla  vigilanza  o  la  cui  
opportunità dovesse emergere dal monitoraggio delle azioni poste in campo.
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Le  finalità  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  il  Piano  Triennale  della  
Trasparenza e dell'Integrità sono:

a) Assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni che riguardano  
l'Ente camerale;

b) Consentire  forme  diffuse  di  controllo  sociale  dell’operato  dell’Ente,  a  tutela  della  
legalità, della cultura dell’integrità ed etica pubblica;

c) Garantire una buona gestione delle risorse pubbliche attraverso il  “miglioramento  
continuo”  nell’uso  delle  stesse  e  nell’erogazione  dei  servizi  ai  clienti  ovvero  alle  
imprese del territorio e non solo;

Inoltre  si  ritiene  che  al  fine  di  rendere  davvero  efficace  un  Piano  anticorruzione  è  
fondamentale una impostazione basata sulla prevenzione e sulla formazione della cultura  
della  legalità,  un  tema  che,  come  anticipato  in  precedenza,  è  tra  le  linee  prioritarie  di  
programma e ciò al fine di rendere residuale la funzione di repressione dei comportamenti  
difformi. 
Il  rischio di corruzione è infatti strettamente connesso con la mancanza di trasparenza, di  
efficienza e di efficacia delle singole procedure.
Nella redazione del documento sono stati esaminati i processi camerali  con riferimento al  
rischio di corruzione e l'analisi ha evidenziato i processi da escludere in quanto non ritenuti  
significativamente possibili di fatti corruttivi.
É stata operata una suddivisione tra rischi esterni ed interni a seconda che essi possano o  
meno avere origine nella stessa Camera o le informazioni relative ai processi dell'Ente sono  
state raccolte in uno specifico Registro riportato in allegato al Piano anticorruzione. 
La classificazione adottata è la seguente:
Processo camerale analizzato
Struttura camerale interessata
Tipo di rischio che si ritiene possa scaturire dallo svolgimento dell'attività
Manifestazione che si ritiene il rischio possa assumere in pratica (descrizione del rischio)
Dati relativi a impatto e probabilità
Eventuale azione di gestione del rischio proposta.
Le valutazioni riguardanti i processi sono state graduate con riguardo all’impatto prodotto  
(Alto, Medio o Basso) e alla probabilità (Alta, Media o Bassa), per valutare la quale occorre  
prendere in considerazione la frequenza stimata del rischio.
Un rischio, quindi, è da ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi  
strategici,  determini  violazioni  di  legge,  comporti  perdite  finanziarie,  metta  a  rischio  la  
sicurezza   del  personale,  comporti un  serio  danno  per  l’immagine  o  la  reputazione  della  
Camera e si incardini in un’attività o un processo frequentemente svolto:
Valutazione: (Alto impatto  –  Alta probabilità)
Dall'esperienza  acquisita  pur  tenendo  alta  la  vigilanza  interna,  si  ritiene  che  il  rischio  in  
generale debba ritenersi basso anche perché i procedimenti amministrativi sono in gran parte  
informatizzati da applicativi propri del sistema camerale che prevedono la tracciabilità delle  
attività poste in essere dai dipendenti.
Per le aree/processi sui quali si ritiene di intervenire nel Triennio di riferimento sono indicati:
Descrizione degli interventi
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Responsabile degli interventi
Tempistica di massima.
Monitoraggio a posteriori”.

Per  quanto  concerne  il  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l'Integrità  appare  
opportuno precisare quanto segue:
Il  d.lgs.  n.  33/2013,  come  modificato  dal  d.lgs.  n.  97/2016  ha  operato  una  significativa  
estensione  dell'ambito  della  trasparenza  intesa  come  "accessibilità  totale  degli  atti e  dei  
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini,  
promuovere la  partecipazione  degli  interessati all'attività  amministrativa e  favorire  forme  
diffuse di  controllo  sul  perseguimento delle funzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo delle risorse  
pubbliche".
La trasparenza assume, così,  rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona  
amministrazione  attraverso  l'attenzione  dei  principi  costituzionali  di  eguaglianza,  di  
imparzialità,  buon andamento,  responsabilità,  efficacia  ed efficienza  nell'utilizzo  di  risorse  
pubbliche, ma anche come misura per prevenire la corruzione, promuovere l'integrità e la  
cultura  della  legalità.  Pertanto,  l'attuazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  di  atti  e  
provvedimenti non costituisce mero adempimento quanto, invece, strumento di effettività e  
piena conoscibilità dell'azione amministrativa.
In questo senso la struttura della sezione del sito web camerale denominata "Amministrazione  
trasparente" sarà implementata secondo lo schema allegato che tiene conto degli obblighi di  
pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33/2013 con le modifiche introdotte dal d.lgs. n. 97/2016,  
secondo  lo  schema  articolato  in  Sottosezione  livello  1  e  Sottosezione  livello  2  ai  sensi  
dell'Allegato A) "struttura delle informazioni sui siti istituzionali" di cui al decreto sopra citato.
In ogni caso le superiori previsioni costituiscono:

• individuazione  del  livello  essenziale  delle  prestazioni  erogate  dalle  P.A.  ai  fini  di  
trasparenza, prevenzione, contrasto alla corruzione e alla cattiva amministrazione;

• obiettivo strategico della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia ed in tal senso opera  
come attribuzione di obiettivo organizzativo ed individuale assegnato alla Dirigenza ed  
al personale del comparto nell'esercizio delle funzioni di competenza;

come  peraltro  espressamente  sancito  nelle  Linee  di  intervento  contenute  nella  Relazione  
Previsionale e Programmatica per il 2020 approvata con deliberazione del Consiglio Camerale  
n. 11 del 28 novembre 2019 e nella Disposizione di servizio n. 2 del 4 dicembre 2019 del  
Segretario  Generale  f.f.  che,  coerentemente,  saranno  trasposte  all'interno  del  Piano  della  
Performance 2020 come contenuti necessari ai fini della valutazione complessiva.
In tale contesto, l'Organismo Indipendente di Valutazione potrà verificare la coerenza tra gli  
obiettivi  di  trasparenza  e  quelli  indicati nel  Piano della  Performance,  con riferimento alla  
sezione  della  trasparenza  con  l'indicazione  dei  responsabili  della  trasmissione  e  della  
pubblicazione dei documenti".

CONDIVISA la proposta di deliberazione del Segretario Generale f.f.;

VISTO l'aggiornamento per l'anno 2020 del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020  unificato  in  un  solo  documento  al  Programma  Triennale  della  Trasparenza  e 
dell'Integrità, predisposto dal Segretario Generale
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VISTA la Legge 190 del 6 novembre 2012;

VISTO il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 ;

VISTO il D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016;

VISTA la Legge n. 179 del 30 novembre 2017;

VISTA la Disposizione di servizio n. 2 del 4 dicembre 2019 del Segretario Generale f.f. avente 
ad oggetto:  Sezione amministrazione trasparente del sito web della Camera di Commercio  
del Sud Est Sicilia;

All'unanimità,

D E L I B E R A

• Di approvare  l'aggiornamento per l'anno 2020 del  Piano Triennale di  prevenzione 
della corruzione 2018-2020 unificato in un solo documento al Programma Triennale 
della Trasparenza e dell'Integrità, predisposto dal Segretario Generale f.f., che si allega 
al presente provvedimento quale parte integrante.

• Di  nominare  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  1  c.  7  della  Legge  n.  190/2012,  
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  il  Segretario 
Generale f.f., Dott. Rosario Condorelli;

• Di notificare al personale dell'Ente il presente provvedimento;

• Di pubblicare il presente provvedimento nella Sezione Amministrazione Trasparente 
sotto sezione 1 livello Disposizioni generali, sotto sezione 2 livello - Piano triennale 
per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  Programma  triennale  della  Trasparenza  e 
dell'Integrità 2018-2020.

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
Dott. Rosario Condorelli

IL PRESIDENTE
pietro agen
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L'articolazione dei processi delle Camere di commercio

PROCESSI DI  
SUPPORTO 

PROCESSI  
PRIMARI 

 
 

PORTAFOGLIO PROCESSI 
FUNZIONE ISTITUZIONALE A 

Organi Istituzionali e  
Segreteria Generale 

 

 

 
PORTAFOGLIO PROCESSI 

FUNZIONE ISTITUZIONALE B 
Servizi di Supporto 

 

 
PORTAFOGLIO PROCESSI 

FUNZIONE ISTITUZIONALE C 
Anagrafe e Servizi di  

Regolazione del Mercato 

 

 
PORTAFOGLIO PROCESSI 

FUNZIONE ISTITUZIONALE D 
Studio, Formazione, Informazione 

E Promozione Economica 

 

A1: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

A2: RAPPRESENTANZA, AFFARI GENERALI E 
       SEGRETERIA  

A3: COMUNICAZIONE 

B1: RISORSE UMANE 

B2: APPROVVIGIONAMENTO E 
      GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA 

C1: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO 

C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 

D1: PROMOZIONE E INFORMAZIONE 
      ECONOMICA ALLE IMPRESE 



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Definizione Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

Sistema di misurazione e valutazione della performance 

Programma Pluriennale

Elaborazione Piano delle performance 

Redazione relazione Previsionale Programmatica (RPP)

Predisposizione bilancio preventivo

Definizione e assegnazione del budget e degli obiettivi 

Misurazioni indicatori 

Controllo di Gestione (reportistica a supporto del SG, dei dirigenti, degli Organi)

Controllo strategico (reportistica)

Predisposizione e validazione della relazione sulla Performance

Aggiornamento del preventivo e del budget direzionale

Redazione relazione sulla gestione del bilancio di esercizio

Progetti di riorganizzazione per la semplificazione e l’efficacia/efficienza dei servizi

Gestione sistemi qualità, ambiente

Rinnovo organi

Gestione degli organi istituzionali  e dei relativi provvedimenti 

Gestione dell'OIV

Gestione dei contatti con le Associazioni di categoria e gli altri stakeholders del 

territorio

Gestione degli adempimenti previsti dal dal D. Lgs. 196/2003 in materia di protezione 

dei dati personali

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche Gestione delle partecipazioni e rapporti con le Aziende speciali e in house

Gestione delle vertenze giudiziarie di carattere civile, amministrativo, tributario e 

penale concernenti la CCIAA e nell’esercizio delle funzioni delegate dallo Stato e/o 

dalle Regioni

Consulenza legale agli organi e ai dipendenti della Camera di commercio

Gestione delle problematiche concernenti le rivendicazioni relative al rapporto di 

lavoro del personale dipendente

Produzione di atti legali per le procedure di recupero dei crediti vantati dalla CCIAA

A1.2.1 Sistemi di Gestione

A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legaleA2.2 TUTELA LEGALE 
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A2.1.1 Supporto organi istituzionali

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

 A2: 

RAPPRESENTANZA, 

AFFARI GENERALI E 

SEGRETERIA

A1: CICLO DI 

GESTIONE DELLE 

PERFORMANCE

A1.1 PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE, 

MONITORAGGIO E CONTROLLO

A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e 

rendicontazione 

A1.2 SISTEMI DI GESTIONE 

A2.1 SUPPORTO AGLI ORGANI 

ISTITUZIONALI 

PORT FUNZIONE A



Processi di supporto
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
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A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

A1: CICLO DI 

GESTIONE DELLE 

PERFORMANCE

A1.1 PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE, 

MONITORAGGIO E CONTROLLO

Protocollazione informatica documenti 

Archiviazione cartacea (compreso lo scarto d'archivio, lo stoccaggio e l'eventuale 

gestione esternalizzata)

Affrancatura e spedizione 

Gestione biblioteca camerale

Archiviazione ottica dei documenti (ad eccezione di quelli del Registro Imprese)

Conservazione sostitutiva dei documenti 

Pubblicazioni nell’albo camerale 

Pubblicazione house organ

Gestione conferenze stampa

Predisposizione comunicati stampa

Rassegna stampa

Gestione siti web

Informazioni agli utenti (URP)

Realizzazione Indagini di customer satisfaction

Predisposizione newsletter

Predisposizione/aggiornamento Carta dei Servizi/Guida ai servizi

Notifica ordini/disposizioni/comunicazione di servizio

Gestione intranet

3 6 11 43

A2.3 GESTIONE 

DOCUMENTAZIONE 
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A3.1.3.Comunicazione interna

A3.1.2 Comunicazione esterna

A3.1.1 Comunicazione istituzionale

A2.3.1 Gestione documentazione  

A2.3.2 Archiviazione ottica e conservazione sostitutiva

A3: COMUNICAZIONE

 A2: 

RAPPRESENTANZA, 

AFFARI GENERALI E 

SEGRETERIA

A3.1 COMUNICAZIONE 

PORT FUNZIONE A



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Programmazione triennale della formazione/Piano occupazionale/Relazione degli

esuberi

Predisposizione e aggiornamento Regolamenti

Procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato e determinato, selezioni

interne

Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali e posizioni organizzativa 

Attivazione forme di lavoro  flessibili /atipiche di lavoro (compresi i titocinanti)

Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, congedi,

permessi, diritti sindacali, mansioni, profili, ecc.)

Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei dipendenti

Procedimenti disciplinari

Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e

sicurezza dei lavoratori

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le Rappresentanze Sindacali Unitarie e le

Organizzazioni sindacali territoriali

Determinazione trattamenti accessori (fondo del personale dirigenziale e non )

Gestione giornaliera e mensile delle presenze/assenze del personale (ivi comprese le

denunce)

Gestione malattie e relativi controlli

Gestione buoni mensa

Gestione missioni (rimborso spese di viaggio per dipendenti e per i partecipanti agli

ogani camerali)

Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, assegni pensionistici)

Liquidazione dei gettoni di presenza ai componenti degli Organi Camerali e altri

soggetti (ivi compresi i tirocinanti)

Gestione adempimenti fiscali/previdenziali (comprese le dichiarazioni)

Gestione pensionistica (ivi comprese ricongiunzioni, riscatti, ecc.)

Gettoni di Presenza Organi - Gestione Redditi Assimilati (ivi compresi i tirocinanti)

Sistemi di valutazione: Performance individuale 

Sistemi di valutazione: Progressioni orizzontali 

Definizione fabbisogni formativi (programma formazione)

Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione

efficacia formativa, ecc)

Partecipazione a corsi a pagamento e gratuiti, interni ed esterni, workshop, seminari,

convegni, su applicativi informatici; aggiornamento mediante pubblicazioni e web, on

the job, ecc.

Partecipazione a network  camerali 

Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione

efficacia formativa, ecc)

B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 

RISORSE UMANE 
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B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1.1.2 Trattamento giuridico del personale

B1.1.3 Trattamento economico del personale

B1.1.4 Sviluppo risorse umane

B1: RISORSE UMANE

PORT FUNZIONE B



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 

RISORSE UMANE 

P
O

R
T

A
F

O
G

L
IO

 P
R

O
C

E
S

S
I F

U
N

Z
IO

N
E

 IS
T

IT
U

Z
IO

N
A

L
E

 B

S
er

vi
zi

 d
i S

up
po

rt
o

B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1: RISORSE UMANE

Predisposizione richieste di acquisto

Gestione acquisti

Acquisti effettuati con cassa economale 

Operazioni di collaudo sulle forniture

Gestione del magazzino

Gestione incarichi e consulenze

Gestione Albo fornitori

Gestione della manutenzione dei beni mobili e delle apparecchiature in dotazione alla

CCIAA (compresa l'esecuzione dei contratti)

Gestione della manutenzione dei beni immobili: interventi di ristrutturazione, restauro,

ecc. (compresa l'esecuzione dei contratti)

Tenuta inventario di beni mobili ed immobili compreso la ricognizione e la

predisposizione /aggiornamento delle schede assegnazione dei beni

Predisposizione/aggiornamento schede di assegnazione dei beni

Gestione degli automezzi

Esecuzione contratti di pulizia, custodia e sorveglianza 

Gestione e manutenzione hardware/software e delle relative licenze d’uso

Gestione della rete informatica

Gestione centralino 

Gestione reception

Gestione della concessione in uso delle sale camerali

Gestione logistica convegni ed eventi

B2.2.5 Servizi ausiliari Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi interni, facchinaggio, etc.)

Esazione del diritto annuale

Predisposizione notifica atti e relativa gestione

Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale e delle istanze di sgravio

Rateizzazione degli importi iscritti a ruolo

Ricorsi giurisdizionali in commissione tributaria

Predisposizione del bilancio di esercizio

Rilevazione dei dati contabili 

Liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa

Gestione incassi e reversali

Gestione fiscale tributaria

Gestione conti correnti bancari

Gestione conti correnti postali

Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 254/05)

Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 254/05)

3 5 14 61

B2.2 GESTIONE BENI MATERIALI E 

IMMATERIALI E LOGISTICA

B2.1.1 Fornitura beni e servizi 

B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale

B3.1.1 Gestione diritto annuale

B3.2.1 Gestione contabilità 

B2.2.4 Concessione sale e logistica convegni ed eventi

B3.2.1 Gestione liquidità
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B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e 

immobili e tenuta inventario

B2.2.2 Gestione e manutenzione hardware e software

B2.2.3 Gestione centralino e reception

B3.1 GESTIONE DIRITTO ANNUALE 

B3.2 GESTIONE CONTABILITÀ E 

LIQUIDITÁ 

B2.1 FORNITURA BENI E SERVIZI 

B2: 

APPROVVIGIONAMENTO 

E GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA

PORT FUNZIONE B



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza) al RI/REA/AA

Archiviazione ottica 

Verifica di legittimità, di regolarità,  del possesso dei requisiti (commercio all'ingrosso;  

pulizia, disinfezione, derattizzazione e sanificazione;  installazione impianti;  

autoriparazione; facchinaggi; albi e ruoli)

Controllo a campione delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 445/2000

C1.1.2 Iscrizionii d’ufficio Iscrizione d’ufficio nel RI (per provvedimento del Giudice del RI o di altre autorità)

C1.1.3 Cancellazioni d’ufficio Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese non più operative ai sensi del DPR 247/2004

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci Deposito bilanci ed elenco soci

Rilascio visure delle imprese iscritte al RI/REA/AA

Rilascio copie atti societari e documenti

Rilascio certificazioni relative ad albi, ruoli e qualificazioni

Rilascio copie bilanci da archivio ottico e da archivio cartaceo

Elaborazione elenchi di imprese

Bollatura di libri, registri, formulari

Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui parametri economico-finanziari per cittadini 

extracomunitari

Call center

Sportello 

Produzione/pubblicazione su sito di materiali informativi

Seminari informativi

C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli 
Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli (Ruolo Agenti di Affari in 

Mediazione, Ruolo conducenti, ecc.)

C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese Coordinamento Registro Imprese

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

(procedura ordinaria ai sensi dell’art. 212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

(procedura semplificata ai sensi dell’art. 212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale dai 

soggetti che si occupano di attività di raggruppamento, di raccolta e trasporto dei 

RAEE (Rifiuti Apparecchiture Elettriche ed Elettroniche)

Rilascio visure e copie atti delle imprese iscritte 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1.1.6 Attività di sportello (front office)

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1.7 Call center e sportelli  per l'informazione all'utenza

C1.2.1 Tenuta Albo Gestori Ambientali (solo per le CCIAA 

capoluogo di regione) 

C1.2 TENUTA ALBO GESTORI 

AMBIENTALI (solo per le CCIAA 

capoluogo di regione) 

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 

PORT FUNZIONE C



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 

C1.3 GESTIONE SUAP CAMERALE C1.3.1 Gestione del SUAP Camerale Gestione del SUAP Camerale

Rilascio dei dispositivi di firma digitale (CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di 

sottoscrizione e di autenticazione)

Sottoscrizione contratti Telemaco Pay/contratti Legalmail

C1.4.2 Rilascio/ rinnovo delle carte tachigrafiche Rilascio delle carte tachigrafiche

Rilascio certificati di origine

Rilascio carnet ATA

Rilascio vidimazione su fatture e visto di legalizzazione firma

Rilascio/convalida codice meccanografico

Rilascio certificato di libera vendita

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per avvenuto pagamento, per illegittimità o 

erroneità del protesto, anche a seguito di riabilitazione concessa dal Tribunale)

Gestione dell’eventuale contenzioso

Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei protesti cambiari

Rilascio visure e certificazioni relative alla sussistenza di protesti

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi protesti” estratti dal Registro informatico dei 

Protesti

Deposito domande di marchi, nazionali ed internazionali, disegni o modelli, invenzioni 

e modelli di utilità. 

Trasmissione all'UIBM delle traduzioni e delle rivendicazioni relative al Brevetto 

Europeo

Gestione seguiti brevettuali (scioglimento di riserve, trascrizioni, annotazioni e istanze 

varie)

Gestione ricorsi contro i provvedimenti di rigetto delle domande

Visure brevetti/marchi/design

C2.2.2 Rilascio attestati 
Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti concessi dall’Ufficio Italiano Brevetti e 

Marchi

Gestione del PIP/PATLIB

Organizzazione di incontri con consulenti per assistenza alle imprese

Gestione listini prezzi (es. opere edili)

Rilevazione prezzi per committenze terze (ISTAT, MIPAAF, ecc.)

Rilascio certificazioni/copie conformi su listini e di visti di congruità su fatture

Realizzazione rilevazione dei prezzi all’ingrosso delle merci maggiormente 

rappresentative del territorio

C2.3.2 Gestione Borsa merci e sale di contrattazione Gestione Borsa merci e sale di contrattazione
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C2.1 PROTESTI 
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C.2.3.1 Gestione listini, rilevazione prezzi e rilascio 

visti/certificazioni

C2.2.3 Gestione del PIP/PATLIB

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e seguiti 

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.5 CERTIFICAZIONI PER 

L’ESTERO 
C1.5.1 Certificazioni per l'estero

C1.4 SERVIZI DIGITALI 
C1.4.1 Rilascio/rinnovo dei dispositivi di firma digitale

C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL 

MERCATO 

C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione

C2.2 BREVETTI E MARCHI 

C2.3 PREZZI E BORSA MERCI 

PORT FUNZIONE C



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 

Trasmissione MUD  (nelle more della piena entrata a regime del SISTRI quale unico 

strumento per la registrazione e la tracciabilità dei rifiuti)

Rilascio USB sistema Sistri

Iscrizione/modifica/cancellazione nel Registro Nazionale dei produttori di pile ed 

accumulatori

Iscrizione Registro Nazionale dei Produttori di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche

Trasmissione annuale della dichiarazione composti organici volatili (C.O.V.) al 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Pareri sui depositi di oli minerali e loro derivati

Verificazione prima: nazionale, CE, CEE non MID

Verificazione periodica: su strumenti metrici nazionali, CE, MID

Riconoscimento dei laboratori per effettuare verifiche periodiche, CE e Centri Tecnici 

Crono Digitali ed Analogici

Concessione della conformità metrologica ai fabbricanti di strumenti metrici

Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, 

Fabbricanti, Utenti, Centri Tecnici Analogici

Coordinamento

Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e sui preimballaggi

Sorveglianza in relazione alle autorizzazioni concesse  (conformità metrologica, CE, 

laboratori autorizzati all’esecuzione della verificazione periodica, Centri Tecnici Crono 

Digitali ed Analogici, orafi)

Gestione Mediazioni 

Gestione Conciliazioni

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei mediatori

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei conciliatori

Gestione Arbitrati

Nomina arbitro unico

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco degli arbitri

C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 

metrologia legale

C2.6 FORME ALTERNATIVE DI 

GIUSTIZIA 

C2.6.1 Gestione Mediazioni e Conciliazioni

C2.6.2 Gestione Arbitrati

C2.4.1 Gestione adempimenti in materia ambientale

P
O

R
T

A
F

O
G

L
IO

 P
R

O
C

E
S

S
I F

U
N

Z
IO

N
E

 IS
T

IT
U

Z
IO

N
A

L
E

 C
 

 A
na

gr
af

e 
e 

S
er

vi
zi

 d
i R

eg
ol

az
io

ne
 d

el
 M

er
ca

to

C2.5 ATTIVITA’ IN MATERIA DI 

METROLOGIA LEGALE 

C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 
C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL 

MERCATO 

C2.4 AMBIENTE

PORT FUNZIONE C



Processi primari
LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

Vigilanza sulla conformità alla disciplina di settore per i seguenti ambiti: Prodotti 

Elettrici; Giocattoli; Dispositivi di protezione individuale di prima categoria; Prodotti 

generici per quanto previsto dal codice del consumo; Etichettatura delle calzature; 

Etichettatura dei prodotti tessili; Etichettatura energetica degli elettrodomestici; 

Emissione CO2 e consumo carburante delle auto nuove

Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy (vitivinicolo, oli, ecc.)

Gestione organismo di controllo 

Pubblicazione raccolta usi e consuetudini

Predisposizione e promozione di contratti tipo 

Predisposizione e promozione codici di autodisciplina/di comportamento

Verifica clausole vessatorie nei contratti

Emissione pareri su clausole inique nei contratti 

Concorsi a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della 

fede pubblica)

Operazioni a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della 

fede pubblica)

Emissione ordinanze di ingiunzione di pagamento ed eventuale confisca dei beni

Emissione ordinanze di archiviazione ed eventuale dissequestro dei beni

Predisposizione dei ruoli 

Gestione contenziosi contro l’accertamento di infrazioni amministrative

Gestione istanze di sgravio

C2.8 SANZIONI AMMINISTRATIVE 

EX L. 681/81 

C2.7.5 Manifestazioni a premio

C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e 

organismi di controllo

C2.7.3 Regolamentazione del mercato
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C2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 681/81 

C2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

C2.7 REGOLAMENTAZIONE DEL 

MERCATO 

C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL 

MERCATO 

PORT FUNZIONE C



Processi primari

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI Azioni

Studi sui principali fenomeni economici

Realizzazioni  rilevazioni  statistiche  sui  principali  fenomeni  economicia livello 

provinciale

Realizzazioni indagini congiunturali sulle principali tipologie di imprese del territorio

Rilevazioni statistiche per altri committenti

Gestione Banche dati statistico-economiche (ISTAT, Unioncamere) 

D1.1.3 Pubblicazioni   Realizzazioni pubblicazioni periodiche e monografiche

Organizzazione di attività formativa e per le abilitazioni necessarie per l'esercizio di 

attività professionali (es. corsi per agenti e rappresentanti, corsi per agenti di affari in 

mediazione, ecc.)

Attivazione di programmi di formazione specifici (compresi seminari, convegni per 

implementare la cultura di impresa)

Formazione e ricerca in risposta alle esigenze del territorio  (Università, Istituti Superiori 

di formazione e Istituti tecnici e professionali)

Orientamento al lavoro (anche mediante specifiche iniziative di inserimento e raccordo 

scuola e lavoro)

Sostegno all'iniziativa promozionale (sportello genesi, iniziative per la generazione di 

nuove imprese)

Sviluppo imprenditoria femminile, giovanile, per stranieri, ecc.(compreso la 

partecipazione a comitati e tavoli)

Promozione modelli di sviluppo (reti di imprese, green economy, blue economy, CSR, 

ecc.)

Sostegno alla progettualità

Sostegno al Trasferimento Tecnologico

Assistenza tecnica, formazione e consulenza alle imprese in materia di 

internazionalizzazione

Progettazione, realizzazione/ partecipazione a missioni commerciali, fiere ed eventi 

all'estero (outgoing)

Progettazione, realizzazione/ partecipazione inziative di incoming

Sostegno all'accesso al credito mediante Confidi

Iniziative in risposta alle esigenze di liquidità delle imprese

Progettazione e realizzazione attività promozionali ed iniziative di marketing territoriale

Promozione aree a potenziali investitori e assistenza all'insediamento imprenditoriale

Attività di valorizzazione dei prodotti e delle filiere e  supporto alla certificazione di qualità 

di prodotto/filiera 

Infrastrutture: coordinamento con le azioni istituzionali
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D1.1 MONITORAGGIO ECONOMIA E 

MERCATO

D1.2 FORMAZIONE 

PROFESSIONALE RIVOLTA 

ALL’ESTERNO

D1: PROMOZIONE E 

INFORMAZIONE 

ECONOMICA ALLE 

IMPRESE

D1.3 PROMOZIONE TERRITORIO E 

IMPRESE

D1.2.1 Formazione professionale rivolta all'esterno

D1.3.4 Accesso al credito e sostegno alla liquidità

D1.3.2 Innovazione e Trasferimento Tecnologico

D1.3.5 Promozione e del territorio (prodotti di eccellenza, turismo, 

infrastrutture)

D1.1.1 Studi, indagini congiunturali e rilevazioni statistiche 

D1.1.2 Rilevazioni statistiche per altri committenti e gestione 

banche dati 

D1.2.2 Alternanza Scuola- lavoro 

D1.3.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo

D1.3.3 Internazionalizzazione
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SG A1.1.1 
Definizione programma triennale 

trasparenza ed integrità
Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso Media

Controlli/

OIV

Pers A1.1.1 
Sistema di misurazione e valutazione 

delle performance
Interno Induzione ad alterare indicatori e obiettivi per modificare esito valutazione e incentivo Medio Bassa

Controlli/

OIV

SG A1.1.1 Programma pluriennale Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso Bassa Controlli

Pers A1.1.1 Elaborazione piano delle Performance Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso Bassa Controlli

SG A1.1.1 
Redazione Relazione Previsionale 

Programmatica RPP
Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso Bassa Controlli

Rag A1.1.1 Predisposizione Bilancio Preventivo Interno
Induzione ad alterare poste di bilancio previsionali per avvantaggiare o coprire alcune operazioni. Costituire 

fondi occulti per consentire successive operazioni non previste in budget.
Medio Bassa Mitigazione

SG A1.1.1 
Definizione e assegnazione del budget e 

degli obiettivi
Interno Induzione ad alterare il corretto flusso per agevolare alcune  strutture/operazioni rispetto ad altre Medio Bassa Mitigazione

CdG A1.1.2 Misurazioni indicatori Interno Induzione ad alterare le misurazioni per favorire posizioni particolari Basso Bassa Controlli

CdG A1.1.2

Controllo di Gestione (reportistica a 

supporto del SG, dei dirigenti, degli 

Organi)

Interno
Induzione ad alterare le informazioni per agevolare o coprire inefficienze di determinate strutture rispetto 

ad altre
Medio Bassa Mitigazione

CdG A1.1.2 Controllo strategico (reportistica) Interno N.N.

CdG A1.1.2
Predisposizione e validazione della 

relazione sulla Performance
Interno Induzione ad alterare dati e informazioni per favorire posizioni particolari Basso Bassa

Controlli/

OIV

Rag A1.1.2
Aggiornamento del preventivo e del 

budget direzionale
Interno

Induzione ad alterare poste di bilancio previsionali per avvantaggiare o coprire alcune operazioni. Costituire 

fondi occulti per consentire successive operazioni non previste in budget.
Medio Bassa Procedure

Rag A1.1.2
Redazione relazione sulla gestione del 

bilancio di esercizio
Interno Induzione ad omettere o alterare comunicazioni dovute Basso Bassa Controlli

SG A1.2.1

Progetti di riorganizzazione per la 

semplificazione e l’efficacia/efficienza 

dei servizi

Interno Induzione a favorire determinate strutture rispetto ad altre Basso Bassa Controlli

Provv A1.2.1 Gestione sistemi qualità, ambiente Interno Induzione ad emettere false certificazioni o asseverazioni Basso Bassa Procedure

SG A2.1.1 Rinnovo organi Interno/Esterno Induzione ad alterare dati e elenchi e loro verifiche e a rivelare informazioni riservate Medio Bassa Formazione

AAGG A2.1.1 
Gestione degli organi istituzionali  e dei 

relativi provvedimenti
Interno Induzione ad alterare dispositivi o a influenzare la volontà degli organi Basso Bassa Controlli

Strutt. di 

staff
A2.1.1 Gestione dell'OIV Interno/Esterno Induzione ad alterare valutazioni o atti di competenza Basso Bassa Formazione

SG A2.1.1 

Gestione dei contatti con le Associazioni 

di categoria e gli altri stakeholders del 

territorio

Interno Induzione a diffondere informazioni riservate Medio Bassa Formazione

AAGG A2.1.1 

Gestione degli adempimenti previsti dal 

dal D. Lgs. 196/2003 in materia di 

protezione dei dati personali

Interno Induzione a diffondere informazioni riservate Medio Media Formazione

SG A2.1.2 
Gestione delle partecipazioni e rapporti 

con le Aziende speciali e in house
Esterno

Induzione ad alterare le procedure di ordine deliberativo finanziario e di controllo e segreto d'ufficio anche 

per  agevolare gruppi esterni
Medio Media Formazione

Legale A2.2.1 

Gestione delle vertenze giudiziarie di 

carattere civile, amministrativo, 

tributario e penale concernenti la CCIAA 

e nell’esercizio delle funzioni delegate 

dallo Stato e/o dalle Regioni

Esterno Induzione a favorire esiti in conflitto di interessi con la CCIAA

Basso Bassa Controlli

Legale A2.2.1 
Consulenza legale agli organi e ai 

dipendenti della Camera di commercio
Esterno Induzione ad accordo fra professionista e controparte

Medio Bassa Procedure

 RISCHI PIANI D'AZIONE
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Pers A2.2.1 

Gestione delle problematiche 

concernenti le rivendicazioni relative al 

rapporto di lavoro del personale 

dipendente

Interno Induzione ad adottare atti di gestione in conflitto con l'interesse dell'amministrazione

Medio Bassa Procedure

Legale A2.2.1 

Produzione di atti legali per le procedure 

di recupero dei crediti vantati dalla 

CCIAA

Esterno Induzione alla violazione del segreto di ufficio, Induzione a trattamenti di favore verso alcuni soggetti
Medio Media

Formazione/

Codice etico

AAGG Prot A2.3.1 Protocollazione informatica documenti Interno Induzione ad alterare data (e ora) di ricezione di documenti e alla diffusione di informazioni riservate
Alto Alta Controlli

AAGG A2.3.1 

Archiviazione cartacea (compreso lo 

scarto d'archivio, lo stoccaggio e 

l'eventuale gestione esternalizzata)

Interno Induzione a eliminare documenti in originale (nel caso in cui non si disponga della relativa scansione ottica)

Alto Alta Procedure

Provv A2.3.1 Affrancatura e spedizione Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Medio Media Controlli

Bibl A2.3.1 Gestione biblioteca camerale Interno Falsa rappresentazione di fabbisogni Basso Bassa Controlli

AAGG A2.3.2 
Archiviazione ottica dei documenti (ad 

eccezione di quelli del Registro Imprese)
Interno Induzione ad archiviare otticamente un documento diverso dall'originale

Medio Bassa Procedure

AAGG A2.3.2 Conservazione sostitutiva dei documenti Interno Induzione a distruggere documenti indebitamente
Medio Bassa Procedure

AAGG A3.1.1 Pubblicazioni nell’albo camerale Interno Induzione ad omettere la pubblicazione di atti Alto Bassa Procedure

Rel. Est. A3.1.1 Pubblicazione house organ Interno N.N.

Rel. Est. A3.1.1 Gestione conferenze stampa Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni agli organi di stampa Basso Bassa Formazione

Rel. Est. A3.1.1 Predisposizione comunicati stampa Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni agli organi di stampa Basso Bassa Formazione

Rel. Est. A3.1.1 Rassegna stampa Esterno N.N.

Rel. Est. A3.1.1 Gestione siti web Esterno Diffusione Informazioni riservate Medio Media Formazione

Rel. Est. A3.1.2 Informazioni agli utenti (URP) Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni al pubblico Alto Media Formazione

SG A3.1.2
Realizzazione Indagini di customer 

satisfaction
Esterno Induzione all'alterazione dei risultati

Basso Bassa Procedure

Rel. Est. A3.1.2 Predisposizione newsletter Esterno Rappresentazioni false Basso Bassa Procedure

Rel. Est. A3.1.2
Predisposizione/aggiornamento Carta 

dei Servizi/Guida ai servizi
Interno N.N.

SG A3.1.3. Informazioni agli utenti (URP) Interno N.N.

Rel. Est. A3.1.3. Gestione intranet Interno N.N.

Pers B1.1.1 

Programmazione triennale della 

formazione/Piano 

occupazionale/Relazione degli esuberi

Interno Induzione a favorire indebiti interessi individuali Medio Bassa Formazione

S.G. B1.1.1 
Predisposizione e aggiornamento 

Regolamenti
Interno

Induzione all'alterazione delle informazioni per avvantaggiare un fornitore e dei parametri per 

l'individuazione degli esuberi
Medio Media Procedure

Pers B1.1.1 

Procedure di assunzione di personale a 

tempo indeterminato e determinato, 

selezioni interne

Esterno/Interno Induzione a favorire candidati, a diffondere informazioni riservate, ad alterare atti e valutazioni Alto Alta Formazione

Pers B1.1.1 
Assegnazione e rinnovo incarichi 

dirigenziali e posizioni organizzative
Interno Induzione a alterare passaggi valutativi,  istruttori e atti Alto Media Formazione

Pers B1.1.1 

Attivazione forme di lavoro  flessibili 

/atipiche di lavoro (compresi i 

tirocinanti)

Esterno Induzione ad alterare procedimenti di scelta e a gestire scorrettamente gli istituti Alto Media Formazione

Pers B1.1.2 

Procedimenti concernenti status, diritti e 

doveri dei dipendenti (aspettative, 

congedi, permessi, diritti sindacali, 

mansioni, profili, ecc.)

Interno Induzione a derogare alle  prerogative dell'Amministrazione su specifici istituti Medio Media Formazione
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Pers B1.1.2 
Tenuta fascicoli personali e stati 

matricolari dei dipendenti
Interno

Induzione all'alterazione delle informazioni per avvantaggiare un fornitore e per l'individuazione degli 

esuberi
Alto Media Formazione

Pers B1.1.2 Procedimenti disciplinari Interno Induzione a omettere o alterare atti e tempistiche Alto Media Procedure

Pers B1.1.2 

Gestione degli adempimenti previsti dal 

D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e 

sicurezza dei lavoratori

Interno Accordi con la controparte (rsu, fornitori)  a fronte di benefici Alto Media Formazione

Pers B1.1.2 

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le 

Rappresentanze Sindacali Unitarie e le 

Organizzazioni sindacali territoriali

Esterno Accordi con la controparte(rsa, fornitori)  a fronte di benefici Alto Bassa Formazione

Pers B1.1.2 
Determinazione trattamenti accessori 

(fondo del personale dirigenziale e non )
Interno Accordi con la controparte(rsa, fornitori)  a fronte di benefici Alto Alta Formazione

Pers B1.1.3 

Gestione giornaliera e mensile delle 

presenze/assenze del personale (ivi 

comprese le denunce)

Interno Induzione a omettere verifiche e atti dovuti Alto Bassa Procedure

Pers B1.1.3 Gestione malattie e relativi controlli Interno Induzione a omettere verifiche e atti dovuti Alto Bassa Procedure

Pers B1.1.3 Gestione buoni mensa Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti Alto Bassa Procedure

Pers B1.1.3 

Gestione missioni (rimborso spese di 

viaggio per dipendenti e per i 

partecipanti agli organi camerali)

Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti  o a omettere verifiche e atti dovuti Alto Bassa Procedure

Pers B1.1.3 

Gestione economica del personale 

camerale (retribuzioni, assegni 

pensionistici)

Interno Induzione ad alterare atti e procedure per favorire singoli Alto Bassa Procedure

Pers B1.1.3 

Liquidazione dei gettoni di presenza ai 

componenti degli Organi Camerali e altri 

soggetti (ivi compresi i tirocinanti)

Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti o ad alterare importi e spettanze Alto Media Procedure

Rag B1.1.3 

Gestione adempimenti 

fiscali/previdenziali (comprese le 

dichiarazioni)

Esterno Induzione ad alterare atti Basso Bassa Controlli

Pers B1.1.3 
Gestione pensionistica (ivi comprese 

ricongiunzioni, riscatti, ecc.)
Esterno Induzione ad alterare atti Basso Bassa Controlli

Pers B1.1.3 

Gettoni di Presenza Organi - Gestione 

Redditi Assimilati (ivi compresi i 

tirocinanti)

Interno Induzione ad alterare atti Basso Bassa Controlli

Pers B1.1.4 
Sistemi di valutazione: Performance 

individuale
Interno Induzione a alterare valutazioni e importi

Alto Media Procedure

Pers B1.1.4 
Sistemi di valutazione: Progressioni 

orizzontali
Interno Induzione a alterare valutazioni e atti

Alto Media Controlli

Pers B1.1.4 
Definizione fabbisogni formativi 

(programma formazione)
Interno Induzione a alterare valutazioni e atti

Basso Bassa Controlli

Pers B1.1.4 

Implementazione del programma di 

formazione e azioni conseguenti (es. 

valutazione efficacia formativa, ecc)

Esterno Induzione a favorire indebitamente fornitori di servizi formativi
Alto Alta Procedure

Pers B1.1.4 

Partecipazione a corsi a pagamento e 

gratuiti, interni ed esterni, workshop, 

seminari, convegni, su applicativi 

informatici; aggiornamento mediante 

pubblicazioni e web, on the job, ecc.

Esterno Induzione a alterare valutazioni e atti

Basso Bassa Controlli

B1.1.4 Partecipazioni a network camerali Interno Induzione a alterare valutazioni e atti Basso Bassa Controlli
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Pers B1.1.4 

Implementazione del programma di 

formazione e azioni conseguenti (es. 

valutazione efficacia formativa, ecc)

Interno Induzione a alterare valutazioni e atti

Basso Bassa Controlli

Provv B2.1.1 Predisposizione richieste di acquisto Interno Induzione ad indicare bisogni alterati per favorire collaboratori specifici Alto Media Procedure

Provv B2.1.1 Gestione acquisti Interno Induzione ad alterare la procedura per favorire collaboratori specifici Alto Alta Procedure

Provv B2.1.1 Acquisti effettuati con cassa economale Interno Induzione a favorire fornitori specifici
Alto Alta Procedure

B2.1.1 Operazioni di collaudo sulle forniture Interno Induzione a falsare i collaudi Alto Alta Procedure

Provv B2.1.1 Gestione del magazzino Interno Induzione ad occultare o sottrarre beni Alto Alta Procedure

Provv B2.1.1 Gestione incarichi e consulenze Interno Induzione ad indicare esigenze alterate per favorire singoli Alto Media Procedure

Provv B2.1.1 Gestione Albo fornitori Interno Induzione all'inclusione indebita di soggetti, all'adozione di atti non conformi o all'omissione di atti Alto Media Controlli

Provv B2.2.1 

Gestione della manutenzione dei beni 

mobili e delle apparecchiature in 

dotazione alla CCIAA (compresa 

l'esecuzione dei contratti)

Interno Induzione a favorire i contraenti in fase di esecuzione e affidamento

Alto Media Procedure

Provv B2.2.1 

Gestione della manutenzione dei beni 

immobili: interventi di ristrutturazione, 

restauro, ecc. (compresa l'esecuzione dei 

contratti)

Esterno Induzione a favorire i contraenti in fase di esecuzione e affidamento

Alto Media Procedure

Provv B2.2.1 

Tenuta inventario di beni mobili ed 

immobili compreso la ricognizione e la 

predisposizione /aggiornamento delle 

schede assegnazione dei beni

Interno Induzione a declassificazioni indebite

Basso Bassa Procedure

Prov B2.2.1 
Predisposizione/aggiornamento schede 

di assegnazione dei beni
Interno Alterazione dati di utilizzo e tempi

Medio Media Procedure

Provv B2.2.1 Gestione degli automezzi Interno Induzione all'utilizzo indebito di bene pubblico Medio Media Procedure

Provv B2.2.1 
Esecuzione contratti di pulizia, custodia e 

sorveglianza
Interno Induzione a favorire contraenti in fase di esecuzione

Alto Alta Procedure

Provv B2.2.2 

Gestione e manutenzione 

hardware/software e delle relative 

licenze d’uso

Interno Induzione a favorire contraenti in fase di esecuzione

Alto Alta Procedure

Ced B2.2.2 Gestione della rete informatica Interno Induzione a diffondere informazioni riservate Medio Bassa Procedure

Pers B2.2.3 Gestione centralino Interno Induzione alla diffusione di informazioni riservate Medio Bassa Procedure

Provv B2.2.3 Gestione reception Interno Induzione alla diffusione di informazioni riservate Medio Bassa Procedure

Rel Est B2.2.4
Gestione della concessione in uso delle 

sale camerali
Interno Induzione a derogare a norme regolamentari

Alto Alta Formazione

Rel Est B2.2.4 Gestione logistica convegni ed eventi Interno Induzione a derogare a norme regolamentari Basso Media Formazione

Provv B2.2.5
Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi 

interni, facchinaggio, etc.)
Esterno Induzione a favorire un richiedente

Medio Bassa Procedure

Dir. Ann. B3.1.1 Esazione del diritto annuale Interno Induzione a omettere atti d'ufficio Alto Bassa Formazione

Dir. Ann. B3.1.1
Predisposizione notifica atti e relativa 

gestione
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Formazione

Dir. Ann. B3.1.2 
Gestione dei ruoli esattoriali da diritto 

annuale e delle istanze di sgravio
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Alto Media Formazione

Dir. Ann. B3.1.2 
Rateizzazione degli importi iscritti a 

ruolo
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Formazione

Dir. Ann. B3.1.2 
Ricorsi giurisdizionali in commissione 

tributaria
Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Formazione

Rag B3.2.1 Predisposizione del bilancio di esercizio Interno Induzione ad alterare poste di bilancio per coprire operazioni o fondi occulti.
Alto Bassa Formazione

Rag B3.2.1 Rilevazione dei dati contabili Interno Induzione a alterare dati e derogare ai principi  contabili Alto Media Procedure
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Rag B3.2.1
Liquidazione, ordinazione e pagamento 

della spesa
Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche

Alto Alta Procedure

Rag B3.2.1 Gestione incassi e reversali Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Alto Alta Procedure

Rag B3.2.1 Gestione fiscale tributaria Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Alto Alta Procedure

Rag B3.2.1 Gestione conti correnti bancari Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative Alto Media Procedure

Rag B3.2.1 Gestione conti correnti postali Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative Alto Media Procedure

Rag B3.2.1 
Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 

254/05)
Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative

Alto Alta Procedure

Rag B3.2.1 
Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 

254/05)
Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative

Alto Alta Procedure

RI C1.1.1
Iscrizione/modifica/cancellazione (su 

istanza) al RI/REA/AA
esterno Induzione ad alterare atti o omettere atti Basso Bassa Formazione

RI C1.1.1 Archiviazione ottica esterno nn (fa parte del rischio del procedimento di iscr.mod. cancell.)

Abilit. Spec. C1.1.1

Verifica di legittimità, di regolarità,  del 

possesso dei requisiti (commercio 

all'ingrosso;  pulizia, disinfezione, 

derattizzazione e sanificazione;  

installazione impianti;  autoriparazione; 

facchinaggi; albi e ruoli)

Esterno Induzione ad alterare l'istruttoria per favorire privati interessati Alto Media Procedure

Tutti gli 

Uffici
C1.1.1

Controllo a campione delle 

autocertificazioni e delle dichiarazioni 

sostitutive di atto notorio rese ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 445/2000

Esterno Induzione ad alterare i criteri di scelta campionaria o a omettere atti conseguenti Alto Bassa Procedure

RI C1.1.2

Iscrizione d’ufficio nel RI (per 

provvedimento del Giudice del RI o di 

altre autorità)

esterno Induzione ad omettere atti dovuti Medio Media Formazione

RI C1.1.3 

Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese 

non più operative ai sensi del DPR 

247/2004

esterno Induzione ad omettere atti dovuti e a compiere atti non conformi Medio Media Formazione

RI C1.1.4 
Accertamento violazioni amministrative 

(RI, REA, AA)
esterno Induzione ad omettere atti dovuti Alto Media Formazione

RI C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci esterno Alterazione dati, mancato deposito Medio Media Formazione

RI C1.1.6 
Rilascio visure delle imprese iscritte al 

RI/REA/AA
esterno Mancato deposito e mancata riscossione Alto Bassa Procedure

RI C1.1.6 Rilascio copie atti societari e documenti esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione Alto Bassa Procedure

Ufici Vari C1.1.6 
Rilascio certificazioni relative ad albi, 

ruoli e qualificazioni
Induzione a rilasciare documentazione non veritiera Alto Media Procedure

RI C1.1.6 
Rilascio copie bilanci da archivio ottico e 

da archivio cartaceo
esterno Induzione a rilasciare informazioni in forme non dovute Medio Media Formazione

RI C1.1.6 Elaborazione elenchi di imprese esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione Alto Alta Procedure

RI C1.1.6 Bollatura di libri, registri, formulari esterno induzione a rilasciare  eleborati bollati in modi e tempi irregolari Alto Alta Procedure

RI C1.1.6 

Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui 

parametri economico-finanziari per 

cittadini extracomunitari

esterno Induzioni a rilasciare atti non veritieri Medio Media Formazione

RI C1.1.7 Call center esterno Induzione falsificazione dati Basso Bassa Formazione

RI C1.1.7 Sportello esterno Induzione falsificazione dati Basso Bassa Formazione

Rel Est C1.1.7 
Produzione/pubblicazione su sito di 

materiali informativi
Esterno Induzione a derogare alle norme sugli obbighi di pubblicazione in materia di trasparenza Basso Bassa Formazione

Vari C1.1.7 Seminari informativi Interno Dare direttive ad personam Medio Media Formazione
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Albi C1.1.8

Esame di idoneità abilitanti per 

l’iscrizione in alcuni ruoli (Ruolo Agenti 

di Affari in Mediazione, Ruolo 

conducenti, ecc.)

Esterno Induzione ad alterare procedure e esiti per favorire singoli Alto Media Formazione

RI C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese esterno Falsificazione procedure Medio Bassa Formazione

Ambiente C1.2.1 

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisio

ne all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

(procedura ordinaria ai sensi dell’art. 

212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare, omettere atti

Alto Media Formazione

Ambiente C1.2.1 

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisio

ne all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

(procedura semplificata ai sensi dell’art. 

212, comma 8, del D. Lgs. n. 152/06)

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare, omettere atti

Alto Media Formazione

Ambiente C1.2.1 

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisio

ne all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

dai soggetti che si occupano di attività di 

raggruppamento, di raccolta e trasporto 

dei RAEE (Rifiuti Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche)

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare, omettere atti

Alto Bassa Formazione

Ambiente C1.2.1 
Rilascio visure e copie atti delle imprese 

iscritte
Esterno Induzione a rilasciare informazioni in forme non dovute

Alto Alta Formazione

RI C1.3.1 Gestione del SUAP Camerale esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione Basso Bassa Procedure

Att. Prod. E 

comm.
C1.4.1

Rilascio dei dispositivi di firma digitale 

(CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di 

sottoscrizione e di autenticazione)

Esterno Induzione a rilasciare atti non dovuti o in forma non dovuta

Medio Bassa Procedure

Att. Prod. E 

comm.
C1.4.1

Sottoscrizione contratti Telemaco 

Pay/contratti Legalmail
Interno/Esterno Mancata stipula per professionista ed imprese

Alto Media Procedure

Att. Prod.  

E 

Commercia

li

C1.4.2 Rilascio delle carte tachigrafiche Esterno Induzione a rilascio indebito di atti

Alto Bassa Procedure

Estero C1.5.1 Rilascio certificati di origine Esterno Induzione a rilasciare certificazioni non conformi o non veritiere Alto Bassa Procedure

Estero C1.5.1 Rilascio carnet ATA Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi Medio Bassa Procedure

Estero C1.5.1

Rilascio vidimazione su 

fatture/documenti e visto di 

legalizzazione firma

Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi o non veritieri

Alto Bassa Procedure

Estero C1.5.1
Rilascio/convalida codice 

meccanografico
Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi

Alto Bassa Procedure

Estero C1.5.1 Rilascio certificato di libera vendita Esterno
Induzione a rilasciare atti non conformi (CCIAA Genova non rilascia tale documento; rientra nei visti 

fatture/documenti) Alto Bassa

RI C2.1.1 

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per 

avvenuto pagamento, per illegittimità o 

erroneità del protesto, anche a seguito 

di riabilitazione concessa dal Tribunale)

esterno Induzione ad adottare atti indebiti

Alto Media Formazione

RI C2.1.1 Gestione dell’eventuale contenzioso esterno Alterazione tempistica e induzione a creare contenzioso Medio Media Procedure
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RI C2.1.2 
Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei 

protesti cambiari
esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Alto Bassa Formazione

RI C2.1.2 
Rilascio visure e certificazioni relative 

alla sussistenza di protesti
esterno Mancato introito

Alto Alta Procedure

RI C2.1.2 

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi 

protesti” estratti dal Registro informatico 

dei Protesti

esterno Alterazione, mancato introito

Medio Bassa Procedure

Innovazion

e
C2.2.1

Deposito domande di marchi, nazionali 

ed internazionali, disegni o modelli, 

invenzioni e modelli di utilità. 

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Innovazion

e
C2.2.1

Trasmissione all'UIBM delle traduzioni e 

delle rivendicazioni relative al Brevetto 

Europeo

Esterno Induzione a omettere atti d'ufficio o alterarli

Medio Bassa Formazione

Innovazion

e
C2.2.1

Gestione seguiti brevettuali 

(scioglimento di riserve, trascrizioni, 

annotazioni e istanze varie)

Esterno Induzione a omettere atti d'ufficio o alterarli

Basso Bassa Formazione

Innovazion

e
C2.2.1

Gestione ricorsi contro i provvedimenti 

di rigetto delle domande
Esterno Induzione a creare contenzioso, a far decadere i termini

Medio Media Formazione

Innovazion

e
C2.2.1 Visure brevetti/marchi/design Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio

Medio Bassa Procedure

Innovazion

e
C2.2.2

Rilascio attestati dei marchi e dei 

brevetti concessi dall’Ufficio Italiano 

Brevetti e Marchi

Esterno Induzione a rilascio atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Innovazion

e
C2.2.3 Gestione del PIP/PATLIB Esterno/Interno Orientamento delle informazioni

Medio Bassa Formazione

Innovazion

e
C2.2.3 

Organizzazione di incontri con consulenti 

per assistenza alle imprese
Esterno/Interno Orientamento delle informazioni

Medio Bassa Formazione

Stat C2.3.1 Gestione listini prezzi (es. opere edili) Esterno/Interno Alterazione dati Basso Bassa Procedure

Stat C2.3.1 
Rilevazione prezzi per committenze terze 

(ISTAT, MIPAAF, ecc.)
Esterno/Interno Alterazione rilevazione

Basso Bassa Procedure

Stat C2.3.1 
Rilascio certificazioni/copie conformi su 

listini e di visti di congruità su fatture
esterno Induzione a rilasciare atti non conformi

Basso Bassa Formazione

Stat C2.3.1 

Realizzazione rilevazione dei prezzi 

all’ingrosso delle merci maggiormente 

rappresentative del territorio

N.N. N.N.

Att.Prod. E 

Commercia

li

C2.3.2 
Gestione Borsa merci e sale di 

contrattazione
N.N. N.N.

Ambiente C2.4.1 

Trasmissione MUD  (nelle more della 

piena entrata a regime del SISTRI quale 

unico strumento per la registrazione e la 

tracciabilità dei rifiuti)

Esterno Induzione ad alterare i termini di presentazione

Medio Bassa Procedure

Ambiente C2.4.1 Rilascio USB sistema Sistri Esterno/Interno Mancato rilascio Basso Bassa Formazione
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Ambiente C2.4.1 

Iscrizione/modifica/cancellazione nel 

Registro Nazionale dei produttori di pile 

ed accumulatori

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare atti

Medio Bassa Procedure

Ambiente C2.4.1 

Iscrizione Registro Nazionale dei 

Produttori di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche

Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare atti

Medio Bassa Procedure

Ambiente C2.4.1 

Trasmissione annuale della dichiarazione 

composti organici volatili (C.O.V.) al 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare

Esterno Induzione ad alterare atti

Basso Bassa Procedure

Ambiente C2.4.1 
Pareri sui depositi di oli minerali e loro 

derivati
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Basso Bassa Formazione

Metrico C2.5.1 
Verificazione prima: nazionale, CE, CEE 

non MID
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti

Alto Media Formazione

Metrico C2.5.1 
Verificazione periodica: su strumenti 

metrici nazionali, CE, MID
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti

Alto Media Formazione

Metrico C2.5.1 

Riconoscimento dei laboratori per 

effettuare verifiche periodiche, CE e 

Centri Tecnici Crono Digitali ed Analogici

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa

Medio Bassa Formazione

Metrico C2.5.1 

Concessione della conformità 

metrologica ai fabbricanti di strumenti 

metrici

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa 

Alto Media Formazione

Metrico C2.5.1 

Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei 

marchi di identificazione dei metalli 

preziosi, Fabbricanti, Utenti, Centri 

Tecnici Analogici

Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa

Medio Bassa Formazione

Metrico C2.5.1 Coordinamento Interno Impartire direttive ad personam Basso Bassa Formazione

Metrico C2.5.2 
Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e 

sui preimballaggi
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti

Medio Media Procedure

Metrico C2.5.2 

Sorveglianza in relazione alle 

autorizzazioni concesse  (conformità 

metrologica, CE, laboratori autorizzati 

all’esecuzione della verificazione 

periodica, Centri Tecnici Crono Digitali 

ed Analogici, orafi)

Esterno Induzione a omettere atti  o ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Reg.Merc. C2.6.1 Gestione Mediazioni Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure Basso Bassa Procedure

Reg.Merc. C2.6.1 Gestione Conciliazioni Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure Basso Bassa Procedure

Reg.Merc. C2.6.1 
Compilazione, tenuta ed aggiornamento 

dell’elenco dei mediatori
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Procedure

Reg.Merc. C2.6.1 
Compilazione, tenuta ed aggiornamento 

dell’elenco dei conciliatori
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Procedure

Reg.Merc. C2.6.2 Gestione Arbitrati Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure Basso Bassa Formazione

Reg.Merc. C2.6.2 Nomina arbitro unico Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso Bassa Procedure

Reg. Merc. C2.6.2 
Compilazione, tenuta ed aggiornamento 

dell’elenco degli arbitri
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Basso Bassa Procedure
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Sanzioni C2.7.1

Vigilanza sulla conformità alla disciplina 

di settore per i seguenti ambiti: Prodotti 

Elettrici; Giocattoli; Dispositivi di 

protezione individuale di prima 

categoria; Prodotti generici per quanto 

previsto dal codice del consumo; 

Etichettatura delle calzature; 

Etichettatura dei prodotti tessili; 

Etichettatura energetica degli 

elettrodomestici; Emissione CO2 e 

consumo carburante delle auto nuove

Esterno Induzione ad adottare o non adottare atti conformi

Alto Alta Procedure

Att.Prod. C2.7.2 
Gestione controlli prodotti delle filiere 

del made in Italy (vitivinicolo, oli, ecc.)
Esterno

Induzione a rilasciare o non rilasciare attestazioni di conformità                                                                          o a 

non emettere non conformità
Medio Bassa Procedure

Att.Prod. C2.7.2 Gestione organismo di controllo  Interno/Esterno Orientamento dei controlli, falsificazione risultati Basso Bassa Controlli

Reg.Merc. C2.7.3 Pubblicazione raccolta usi e consuetudini Esterno Induzione ad includere dati non conformi
Basso Bassa Controlli

Reg.Merc. C2.7.3 
Predisposizione e promozione di 

contratti tipo
Interno/Esterno Mancato o falsato insertimento

Basso Bassa Controlli

Reg.Merc. C2.7.3 
Predisposizione e promozione codici di 

autodisciplina/di comportamento
Interno/Esterno Mancato o falsato insertimento

Basso Bassa Controlli

Reg.Merc. C2.7.4 Verifica clausole vessatorie nei contratti Esterno Induzione a omettere verifiche
Basso Bassa Controlli

Reg.Merc. C2.7.4 
Emissione pareri su clausole inique nei 

contratti
Esterno Induzione ad adottare atti non conformi

Medio Bassa Formazione

Reg.Merc. C2.7.5 

Concorsi a premi (presenza del 

Responsabile della tutela del 

consumatore e della fede pubblica)

Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti e procedimenti

Basso Bassa Formazione

Reg.Merc. C2.7.5 

Operazioni a premi (presenza del 

Responsabile della tutela del 

consumatore e della fede pubblica)

Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti e procedimenti

Basso Bassa Formazione

Reg.Merc. C2.8.1 

Emissione ordinanze di ingiunzione di 

pagamento ed eventuale confisca dei 

beni

Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti d'ufficio

Alto Media Formazione

Reg.Merc. C2.8.1 
Emissione ordinanze di archiviazione ed 

eventuale dissequestro dei beni
Esterno Induzione ad emettere atti indebiti

Medio Media Procedure

Sanzioni C2.8.2 Predisposizione dei ruoli Esterno Induzione ad omettere atti Medio Media Procedure

Reg.Merc. C2.8.2 

Gestione contenziosi contro 

l’accertamento di infrazioni 

amministrative

Esterno Induzione a emettere o alterare atti procedurali dovuti

Medio Bassa Procedure

Reg.Merc. C2.8.2 Gestione istanze di sgravio Esterno Induzione ad emettere atti indebiti Medio Bassa Procedure

Studi e Stat D1.1.1 Studi sui principali fenomeni economici Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Medio Bassa Procedure

Stat D1.1.1 

Realizzazione  rilevazioni  statistiche  sui  

principali  fenomeni  economici a livello 

provinciale

Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Medio Bassa Procedure

Stat D1.1.1 

Realizzazione indagini congiunturali sulle 

principali tipologie di imprese del 

territorio

Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Medio Bassa Procedure

Stat D1.1.2 
Rilevazioni statistiche per altri 

committenti
Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Medio Bassa Procedure
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Stat D1.1.2 
Gestione Banche dati statistico-

economiche (ISTAT, Unioncamere)
Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Medio Bassa Procedure

Studi D1.1.3  
Realizzazione pubblicazioni periodiche e 

monografiche
Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Medio Bassa Procedure

Albi D1.2.1 

Organizzazione di attività formativa per 

le abilitazioni necessarie per l'esercizio di 

attività professionali (es. corsi per agenti 

e rappresentanti, corsi per agenti di 

affari in mediazione, ecc.)

N.N. N.N.

Albi D1.2.1 

Attivazione di programmi di formazione 

specifici (compresi seminari, convegni 

per implementare la cultura di impresa)

N.N. N.N.

Svil. Ec. D1.2.2

Formazione e ricerca in risposta alle 

esigenze del territorio  (Università, 

Istituti Superiori di formazione e Istituti 

tecnici e professionali)

N.N. N.N.

Svil. Ec. D1.2.2

Orientamento al lavoro (anche mediante 

specifiche iniziative di inserimento e 

raccordo scuola e lavoro)

N.N. N.N.

Svil. Ec. D1.3.1 

Sostegno all'iniziativa promozionale 

(sportello genesi, iniziative per la 

generazione di nuove imprese)

N.N. N.N.

Svil. Ec. D1.3.1 

Sviluppo imprenditoria femminile, 

giovanile, per stranieri, ecc. (compresa la 

partecipazione a comitati e tavoli)

N.N. N.N.

Svil. Ec. D1.3.1 

Promozione modelli di sviluppo (reti di 

imprese, green economy, blue economy, 

CSR, ecc.)

N.N. N.N. 

Innovazion

e
D1.3.2 Sostegno alla progettualità N.N. N.N. 

Innovazion

e
D1.3.2 Sostegno al Trasferimento Tecnologico N.N. N.N.

Estero D1.3.3 

Assistenza tecnica, formazione e 

consulenza alle imprese in materia di 

internazionalizzazione

N.N. N.N.

Estero D1.3.3 

Progettazione, realizzazione/ 

partecipazione a missioni commerciali, 

fiere ed eventi all'estero (outgoing)

Interno/Esterno Sostegno non dovuto Basso Bassa Procedure

Estero D1.3.3 
Progettazione, realizzazione/ 

partecipazione iniziative di incoming
Interno/Esterno Sostegno non dovuto Basso Bassa Procedure

Svil.Ec. D1.3.4
Sostegno all'accesso al credito mediante 

Confidi
esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere Medio Bassa Procedure

Svil.Ec. D1.3.4
Iniziative in risposta alle esigenze di 

liquidità delle imprese
esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere Medio Bassa Procedure

Dir. 

Promoz.
D1.3.5 

Progettazione e realizzazione attività 

promozionali ed iniziative di marketing 

territoriale

Esterno Induzione a compiere attività  non conformi in sede attuativa
Medio Bassa Procedure
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Dir. 

Promoz.
D1.3.5 

Promozione aree verso potenziali 

investitori e assistenza all'insediamento 

imprenditoriale

Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze

Medio Media Procedure

Att.Prod. E 

Commercia

li

D1.3.5 

Attività di valorizzazione dei prodotti e 

delle filiere e  supporto alla 

certificazione di qualità di 

prodotto/filiera

Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze

Medio Media Procedure

Logistica D1.3.5 
Infrastrutture: coordinamento con le 

azioni istituzionali
Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze

Medio Media Procedure
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PREMESSA

Riferimenti normativi e linee guida .

• Legge n. 190 del 6 novembre 2012.

• Circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013.

• Linee  di  indirizzo  del  Comitato  interministeriale  per  la  predisposizione  da  parte  del  
Dipartimento della funzione pubblica del Piano Nazionale Anticorruzione, adottate il 13  
marzo 2013.

• Linee guida approvate dalla Consulta dei Segretari Generali, Roma 13 marzo 2013.

• Piano Nazionale Anticorruzione approvato con delibera CIVIT n. 72/2013.

• D. Lgs.  n.  33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della P.A.”

• D. Lgs. n. 39 dell'8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di incompatibilità e inconferibilità  
di incarichi presso le PP.AA. e presso gli Enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art.  
1 commi 49 e 50 della Legge 190/2012.

• D. Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia  
di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  Legge  6  
novembre 2012 n. 190 e del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'art. 7 della Legge 7  
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche. 

• Legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni  
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto pubblico  
o privato”.

L’art. 1 della Legge 190/2012 ha introdotto nell’ordinamento la nuova nozione di “rischio”, intesa  
come possibilità che in precisi ambiti organizzativo/gestionali possano verificarsi comportamenti  
corruttivi.

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione è il documento previsto dall’art. 1 della Legge  
190/2012  quale  modalità  attraverso  la  quale  le  Amministrazioni  Pubbliche  definiscono  e  
comunicano alla CIVIT ed al Dipartimento della Funzione Pubblica “la valutazione del diverso  
livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indicano gli interventi organizzativi volti  
a prevenire il medesimo rischio” (art. 1, comma 5). 

La  Camera  di  Commercio  di  Catania,  Ragusa  e  Siracusa  della  Sicilia  orientale,  a  seguito  
dell'approvazione dello Statuto, denominata Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, costituitasi  
il  4  settembre  2017  con  l'insediamento  del  Consiglio  Camerale  e  l'elezione  del  Presidente  e  
successivamente il 22 settembre 2017 della Giunta, ha adottato con provvedimento n. 16 del 15  
febbraio 2018 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per gli anni 2018/2020.

Secondo quanto previsto dalla legge n. 190/2012 deve essere redatto e quindi aggiornato entro il  
31 gennaio  di  ogni  anno e deve  contenere al  suo interno la  valutazione del  diverso livello  di  
esposizione degli uffici a rischio corruzione nonché l’indicazione degli interventi organizzativi da  
mettere in atto per prevenire il medesimo rischio.

Pur  nell’autonoma valutazione  della  probabilità  di  rischio  e  del  grado d’impatto  di  eventuali  
fenomeni corruttivi nell’ambito dei processi camerali con riferimento alla singola realtà, nonché  
della conseguente definizione delle misure di prevenzione, il Piano Triennale di prevenzione della  
corruzione della Camera di Commercio è stato predisposto sulla base delle linee guida aggiornate  
fornite  da  Unioncamere  Nazionale.  Ciò  al  fine  di  garantire,  comunque,  un  elevato  grado  di  
omogeneità  nell’impostazione  dei  piani  adottati  dalle  diverse  amministrazioni  camerali,  a  
vantaggio sia della completezza della valutazione effettuata, che della possibilità di evidenziare e  
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condividere  best  practices  nell’adozione  di  misure  efficaci,  con  riferimento  a  procedimenti  
analoghi.

Ci si riserva di apportare le modifiche e integrazioni che si renderanno eventualmente necessarie  
in ossequio alle indicazioni a carattere normativo che verranno progressivamente emanate nonché  
ad  eventuali  osservazioni  e/o  indicazioni  degli  organismi  preposti  alla  vigilanza  o  che  la  cui  
opportunità dovesse emergere dal monitoraggio delle azioni poste in campo.

Le finalità  del Piano anti corruzione. 

Quali sono:

Coerentemente agli obiettivi della norma, con la definizione ed attuazione del presente Piano la  
Camera di Commercio I.A.A. intende:

a) Assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni che riguardano l'Ente  
camerale;

b) Consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela della legalità,  
della cultura dell’integrità ed etica pubblica;

c) Garantire  una  buona  gestione  delle  risorse  pubbliche  attraverso  il  “miglioramento  
continuo” nell’uso delle stesse e nell’erogazione dei servizi ai clienti ovvero alle imprese  
del territorio e non solo;

La Camera di Commercio ritiene che al fine di rendere davvero efficace un Piano anticorruzione è  
fondamentale una impostazione basata sulla prevenzione e sulla formazione della cultura della  
legalità, un tema che, come anticipato in precedenza è tra le linee prioritarie di programma e ciò al  
fine di rendere residuale la funzione di repressione dei comportamenti difformi. 

Il rischio di corruzione è ritenuto dall’Ente camerale strettamente connesso con la  mancanza di  
trasparenza, di efficienza e di efficacia delle singole procedure.

Il Piano ha quindi l’obiettivo di ridurre il rischio (cd. minimizzazione del rischio) attraverso il ciclo  
virtuoso della sicurezza:

La prevenzione della corruzione, delineata secondo la logica del miglioramento dell’efficienza e  
della tempestività sono certamente un’importante antidoto contro il rischio corruttivo. 

Ecco un esemplificazione dei principi base: 
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Aggiornamento del Piano 

Il Piano è aggiornato di regola annualmente, secondo una logica di programmazione scorrevole e  
quanto mai flessibile, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle  
modifiche  normative,  delle  indicazioni  fornite  dall'Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  dal  
Dipartimento  della Funzione Pubblica e dall'Unioncamere nazionale nonché da tutti i soggetti che  
possano costruttivamente far emergere,  dal monitoraggio delle azioni poste in campo, possibili  
cambiamenti in positivo.

1 ) INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE

Ai sensi dell’art.1 della Legge 580/1993 ss.mm.ii.:  Riordinamento delle Camere di Commercio,  
Industria Artigianato e Agricoltura, l'Ente si caratterizza come «Ente autonomo di diritto pubblico  
che svolge, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza funzioni d interesse generale  
per il sistema delle imprese curandone lo sviluppo nell'ambito delle economie locali».

Le Camere di Commercio della Regione Siciliana sono disciplinate dalla norma regionale n. 4 del  
2  marzo  2010  che,  per  diversi  articolati  rimanda  di  fatto  alla  Legge  nazionale  n.  580/1993  
ss.mm.ii.

Le Camere di Commercio si definiscono quindi come istituzioni in uno alle quanto mai importanti e  
fondamentali  attività  amministrative  ed  anagrafiche ed  a  tutela  della  fede  pubblica,  svolgono 
funzioni di supporto e promozione degli interessi generali delle imprese, nonché funzioni di studio 
e  monitoraggio  dei  dati  sull’economia  locale e  di  promozione  delle  attività  di  regolazione  del  
mercato.

Le Camere  di  Commercio  vengono  espressamente  definite:  “Enti  pubblici  dotati  di  autonomia 
funzionale”e lo svolgimento delle loro funzioni viene ancorato al“principio di sussidiarietà di  cui  
all’art. 118 della Costituzione”.

Ad esse si  riconosce indiscutibilmente in  pieno il  ruolo  di rappresentanza  degli  interessi  della  
comunità  delle  imprese  nonché  i  compiti  e  le  funzioni  sul  territorio  che  ne  escono rafforzate  
laddove il nuovo art. 2 della legge di riforma trasforma molte di quelle che fino ad oggi sono state  
attività delle Camere di Commercio 

Assetto Istituzionale e organizzativo.

La Camera di Commercio opera nella sede principale di via Cappuccini, 2 – Catania, sita nel  
centro storico della città e nelle sedi secondarie di Ragusa e Siracusa.

La Camera di Commercio non ha Aziende Speciali. 

Organismi della Governance: 

Il  Presidente,

guida  la  politica  generale  della  Camera  di  Commercio,  dura  in  carica  5  anni  ed  ha  la  
rappresentanza legale, politica e istituzionale della Camera di Commercio, del Consiglio e della  
Giunta nei confronti delle altre Camere di Commercio, delle istituzioni pubbliche, degli organi del  
Governo  nazionale  e  regionale,  delle  associazioni  di  categoria  e  degli  organi  comunitari  e  
internazionali.

Il Consiglio

organo di  indirizzo politico ed  amministrativo,  determina l’indirizzo generale  della  Camera di  
Commercio ne controlla l’attuazione adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge e dallo  
statuto alla sua competenza . 
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Il Consiglio camerale  dura in carica 5 anni ed ha tra i suoi compiti:

• Eleggere il Presidente;

• Approvare lo statuto;

• Determinare gli indirizzi generali ed il programma pluriennale;

• Approvare la relazione previsionale ed il preventivo economico;

• Approvare il bilancio d’esercizio;

La Giunta camerale 

Organo collegiale esecutivo avente compiti specifici su :

 attua gli indirizzi generali espressi dal Consiglio mediante atti fondamentali dallo stesso  
approvati; 

 adotta i provvedimenti necessari per la realizzazione del programma di attività e per la  
gestione delle risorse, nonché i provvedimenti riguardanti l’assunzione del personale, da  
disporre su proposta del Segretario Generale;

 predispone la  relazione previsionale  e  programmatica,  il  preventivo  economico e  il  suo  
aggiornamento, il bilancio d'esercizio per l’approvazione dal Consiglio camerale;

 delibera la partecipazione della Camera di Commercio a consorzi, società, associazioni,  
gestioni di aziende e servizi speciali e sulla costituzione e gestione di aziende speciali;

 delibera l’istituzione di uffici distaccati in altri comuni della circoscrizione territoriale di  
competenza;

 delibera la partecipazione ad accordi  di  programma, patti  territoriali  e,  in generale,  in  
ordine  all’adozione  di  moduli  collaborativi  con  altre  pubbliche  amministrazioni  e  con  
privati;

 delibera la promozione, realizzazione e gestione di strutture ed infrastrutture di interesse  
generale di livello locale, regionale o nazionale nel rispetto degli indirizzi del Consiglio;

 delibera  sulla  costituzione  della  Commissione  arbitrale  e  della  Commissione  di  
conciliazione, nonché la predisposizione dei contratti-tipo ed il controllo sulla presenza di  
clausole inique nei contratti, sulla base dei regolamenti del Consiglio;

 delibera  la  costituzione  di  parte  civile  nei  giudizi  relativi  ai  delitti  contro  l’economia  
pubblica,  l’industria ed il  commercio;  delibera inoltre  la  promozione dell’azione per  la  
repressione della concorrenza sleale ai sensi dell’articolo 2601 codice civile;

 formula - sentito il  Consiglio camerale o su proposta di questo - pareri e proposte alle  
amministrazioni dello Stato, della Regione, della Provincia, dei Comuni della circoscrizione  
e di altri enti pubblici che nella medesima hanno la propria sede;

 definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare nella gestione amministrativa;

 verifica l’adeguatezza del funzionamento degli uffici e delle aziende speciali in relazione  
agli  obiettivi  ed  ai  programmi  e  sulla  scorta  delle  risultanze  del  controllo  di  gestione  
avvalendosi dell'O.I.V.;

 provvede alle nomine di competenza della Camera di Commercio ed in particolare, a quella  
del Conservatore del Registro delle Imprese.
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La Giunta della Camera di Commercio è in atto composta dal Presidente e da n. 7 Consiglieri eletti  
dal Consiglio Camerale secondo la normativa sugli Organi camerali in essere e dura in carica  
cinque anni, in coincidenza della durata del Consiglio Camerale. Dei suddetti membri, almeno  
quattro, devono essere eletti in rappresentanza dei settori: Agricoltura, Artigianato, Commercio e  
Industria. 

Il  Segretario  Generale  coordina  e  sovraintende  l’intera  gestione  dell’Ente  e  quindi  anche  il  
personale camerale ed è coadiuvato nell'azione amministrativa dai Dirigenti.

I Dirigenti adottano gli atti amministrativi ed i provvedimenti annessi, nonché l’intera gestione  
finanziaria tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri si spesa ed organizzazione delle  
risorse umane strumentali e di controllo. 

Il  Dott.  Rosario  Condorelli, ricopre  il  ruolo  di  Segretario  Generale  f.f.,  nonché  Capo  Area  
Promozione e Progetti Speciali.

L’Organigramma.

Indirizzo e Controllo

Il Presidente
Il Consiglio

La Giunta
Il Collegio dei Revisori O.I.V.

Direzione Amministrativa

Il Segretario Generale.

A seguito dell'adozione da parte della Giunta Camerale del nuovo organigramma dell'Ente, esso è  
suddiviso nelle seguenti quattro aree:

• Area Assistenza Organi

• Area Supporto Interno

• Area Anagrafica Certificativa

• Area Promozione divisa in due  Sub Aree

L’attività svolta;

La Camera di  Commercio  offre  alle  imprese  la  possibilità  di  sviluppare  la  propria  attività  sul  
mercato economico nazionale garantendo un dialogo continuo con il sistema imprenditoriale e di  
sua rappresentanza per la crescita del tessuto economico territoriale ed offrendo servizi volti alla  
tutela dei diritti soggettivi.

La Camera di Commercio svolge in modo diretto avvalendosi anche di soggetti terzi quali in primo  
luogo le Società in House, le seguenti attività nei confronti dei propri Stakeholder. 

Area anagrafica certificativa.

1. Tenuta del Registro delle Imprese

2. Attività certificativa

3. Rilascio dispositivi firma digitale e carta tachigrafica
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4. Assistenza qualificata alle imprese sulla costituzione di start-up

5. Promozione e semplificazione amministrativa

6. Tenuta dei Ruoli e Albi minori

7. Commercio Interno

8. Commercio Estero

8. Studi e Statistica

9. Albo Protesti

10. Vigilanza e controllo sui prodotti, metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle 
merci

11. Brevetti, Marchi

12. Funzioni ex UPICA

Promozione suddivisa in due Aree:

1. Promozione dell'Agroalimentare 

2. Iniziative promozionali “no food” e Progetti speciali

Staff del Segretario Generale

1. Gestione procedure arbitrali, conciliative e mediazione.

Le risorse umane.

Come ormai noto nella Pubblica Amministrazione è in corso una sia pur graduale azione tesa a  
razionalizzare le risorse impiegate che, inevitabilmente interessano le dinamiche del  personale.

Le  risorse  umane  rappresentano  il  principale  strumento  di  operatività  dell’Ente.  Per  cui  è  
indispensabile disporre di personale professionalmente preparato e adeguatamente motivato ed è,  
pertanto, di fondamentale importanza proseguire nelle politiche di miglioramento e aggiornamento  
delle professionalità esistenti.

Il Personale a Tempo Indeterminato è formato da n. 95 unità, compreso il Segretario Generale 

PERSONALE AL 
31/12/2019

CATANIA RAGUSA SIRACUSA TOTALE

Segretario generale e 
Dirigenti

5 3 1 9

D6 18 2 6 26

D5 1 1

D4 1 1

D2 1 1

C8 24 8 6 38
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C7 2 2

C6 3 3

C5 1 1

C4 6 0 2 8

C3 1 1

C2 1 1

C1 0

B6 2 2

B3 1 1

TOTALE 58 22 15 95

PERSONALE DISTRIBUITO  PER CLASSI DI ETA’ AL 31 DICEMBRE 2019

UFFICIO DEL PERSONALE

TRA I 40 E I 44 ANNI

CAT. ECONOMICA B6 UOMINI       1

DONNE        0

TRA I 45 E I 49 ANNI

CAT. ECONOMICA C2 UOMINI        1

DONNE         0

CAT. ECONOMICA B3 UOMINI        1

DONNE        0

TRA I 50 E I 54 ANNI

CAT. ECONOMICA D5 UOMINI      0

DONNE         1

CAT. ECONOMICA C8 UOMINI        0

DONNE         4

CAT. ECONOMICA C5 UOMINI        0

DONNE         1

CAT. ECONOMICA C4 UOMINI       0

DONNE        1

TRA I 55 E I 59 ANNI 

DIRIGENTI UOMINI         2

DONNE          2
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CAT. ECONOMICA D6 UOMINI         4

DONNE          11

CAT. ECONOMICA D4 UOMINI         0

DONNE          1

CAT. ECONOMICA D2 UOMINI         1

DONNE          0

CAT. ECONOMICA C8 UOMINI        7

DONNE         19

CAT. ECONOMICA C7 UOMINI         1

DONNE          1

CAT. ECONOMICA C6 UOMINI         1

DONNE          0

CAT. ECONOMICA C4 UOMINI         1

DONNE          3

CAT. ECONOMICA B6 UOMINI         0

DONNE          1

TRA I 60 E I 64 ANNI

DIRIGENTI UOMINI         3

DONNE          2

CAT. ECONOMICA D6 UOMINI         3

DONNE          8

CAT. ECONOMICA C8 UOMINI        4

DONNE         4

CAT. ECONOMICA C6 UOMINI        2

DONNE         0

CAT. ECONOMICA C4 UOMINI        3

DONNE         1

TRA I 65 E I 67 ANNI

SEGRETARIO GENERALE UOMINI         0

CAT. ECONOMICA C8 UOMINI         0

DONNE          0

CAT. ECONOMICA C4 UOMINI         0

DONNE          0

Responsabile della prevenzione della corruzione.

I compiti e le responsabilità del Responsabile sono indicati dalla Legge 190/2012.

Svolge i compiti per legge previsti e per l'adempimento degli stessi può:

a) verificare l'efficace attuazione del piano e della sua idoneità,  proporre la modifica dello  
stesso  quando  sono  accertate  significative  violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  
intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

b) individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;

c) verificare  e  chiedere  delucidazioni  per  iscritto  e  verbalmente  a  tutti  i  dipendenti  sui  
comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità;
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d) richiedere  ai  dipendenti  che  hanno  istruito  un  procedimento  di  fornire  motivazioni  per  
iscritto circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all'adozione del provvedimento 
finale;

e) effettuare, tramite l'ausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche  
presso  ciascun  ufficio,  al  fine  di  procedere  al  controllo  del  rispetto  delle  condizioni  di  
correttezza e legittimità dei procedimenti in corso o già conclusi.

Per una puntuale applicazione dell’art. 6 bis Legge n. 241/1990 («Il responsabile del procedimento  
e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti  interni al  
procedimento e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando  
ogni situazione di conflitto, anche potenziale»), si precisa che il responsabile della prevenzione della  
corruzione, nonché, per i procedimenti di rispettiva competenza, i singoli dirigenti (se in organico)  
e, nel caso in cui sussistano, i titolari di Posizione Organizzativa, vigilano costantemente sul rispetto  
dei  termini  previsti  per  la  conclusione  dei  procedimenti,  come stabiliti  da  leggi  e  regolamento  
interno.

Sempre a livello sistemico si è ritenuto opportuno individuare un supporto tecnico al Responsabile  
della prevenzione contro la corruzione, individuandolo nel personale dell’Ufficio Pianificazione e  
Controllo di Gestione.

Per quanto attiene il controllo delle decisioni atte a prevenire il rischio di corruzione si ritiene che il  
Responsabile della prevenzione della corruzione abbia ampia facoltà di ingerenza, di controllo e di  
monitoraggio, periodico od occasionale, sugli atti compiuti dai settori individuati ad alto rischio.

2 )  I DATI

Nella  fase  preliminare  alla  redazione  del  presente  documento,  con  riferimento  al  rischio  di  
corruzione, sono stati esaminati i processi camerali desumibili dalla Mappatura generale. L’analisi  
ha evidenziato i processi da escludere in quanto non ritenuti significativamente passibili di fatti  
corruttivi.

L’identificazione dei rischi trae origine dall’analisi di tutti gli eventi (verificatisi  effettivamente o  
solo ipotizzati) che possono essere correlati al rischio di corruzione.

E’ stata operata una prima suddivisione tra rischi esterni ed interni, a seconda che essi possano o  
meno avere origine nella stessa Camera.

Le informazioni  relative ai processi  dell’ente  sono state raccolte  in  uno specifico “Registro del  
rischio” riportato in allegato, a cui si rinvia.

La classificazione adottata è la seguente:

Processo camerale analizzato

Struttura camerale interessata.

Tipo di rischio che si ritiene possa scaturire dallo svolgimento dell’attività.

Manifestazione che si ritiene il rischio possa assumere in pratica (descrizione del rischio).

Dati relativi a impatto e probabilità.

Eventuale azione di gestione del rischio proposta.
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Le valutazioni riguardanti i processi sono state graduate con riguardo all’impatto prodotto (Alto,  
Medio o Basso) e alla probabilità (Alta, Media o Bassa), per valutare la quale occorre prendere in  
considerazione la frequenza stimata del rischio.

Un  rischio,  quindi,  è  da  ritenersi  critico  qualora  pregiudichi  il  raggiungimento  degli  obiettivi  
strategici, determini violazioni di legge, comporti perdite finanziarie, metta a rischio la sicurezza  
del personale, comporti un serio danno per l’immagine o la reputazione della Camera e si incardini  
in un’attività o un processo frequentemente svolto:

Valutazione: (Alto impatto  –  Alta probabilità)

In considerazione dell’assoluta novità di questo adempimento e della mancanza di elementi storici  
che possono dare una concretizzazione statistica agli elementi di valutazione della predisposizione  
di detto Piano, si  è ritenuto ancora per questo esercizio di studiare attentamente i  fenomeni di  
valutazione  rischio  da  inserirsi  nel  Piano  triennale.  Si  è  ritenuto  opportuno  limitare  gli  
approfondimenti  e lo sviluppo di tutto il  processo di risk management alle sole aree critiche di  
attività, ossia a quelle aree che presentano il profilo di Alta  probabilità  e di Alto impatto.

Per le sole aree/processi sui quali si ritiene di intervenire nel primo anno del Triennio di riferimento  
sono indicati:

Descrizione degli interventi.

Responsabile degli interventi.

Tempistica di massima.

Monitoraggio a posteriori.

3) IND  IV  ID  UA  ZIO  NE M  IS  UR  E PE  R LA PR  EVEN  ZIO  NE DEL RISCHIO

La Camera di Commercio non registra casi di dipendenti sottoposti a procedimenti per reati contro  
la Pubblica Amministrazione e dall'esperienza acquisita, pur tenendo alta la vigilanza interna, si  
ritiene che il rischio debba ritenersi basso anche perché i procedimenti amministrativi sono in gran  
parte informatizzati da applicativi propri del sistema camerale che prevedono la tracciabilità delle  
attività poste in essere dai dipendenti.

Individuazione delle misure di prevenzione per la cd. minimizzazione del rischio.

Tutti i dipendenti camerali in organico presso le Aree organizzative nell’elenco di cui all’allegato 2  
e comunque coloro che  operano in ogni caso nelle procedure riconosciute a livello ALTO sia per  
impatto che per probabilità sono tenuti a:

a. segnalare e motivare i ritardi sulla conclusione delle procedure di cui sono responsabili che  
abbiano valicato i termini di legge;

b. segnalare  e  motivare  i  ritardi  sulla  conclusione  delle  procedure  di  singoli  addetti  che  
abbiano  valicato  i  termini  di  legge  o  che  abbiano  gli  scarti  più  rilevanti  rispetto  agli  
standard interni;

c. segnalare in forma scritta tentativi da parte dell’utenza di forzatura indebita delle procedure  
o di solleciti non aventi basi giuridiche effettive;

d. segnalare in forma scritta qualora parenti o affini fino al terzo grado siano beneficiari di  
procedure  camerali  o  aspirino  a  ruoli  pubblici  connessi  con  selezioni  camerali  di  
competenza dell’area di cui fa parte il funzionario;

e. obbligo  di  segnalazione  al  dirigente  a  cura  del  soggetto  che  ritenga di  trovarsi  in  una  
situazione di conflitto di interessi anche potenziale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del  
Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici emanato con il  
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D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. La finalità di prevenzione si attua, tempestivamente, mediante  
l'astensione  dalla  partecipazione  alla  decisione  o  atto  endoprocedimentale  del  titolare  
dell'interesse che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio  
della funzione e/o con l'interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati  
e contro interessati sono portatori;

f. obbligo di comunicare all'Ente, nella funzione di stazione appaltante e relativo obbligo di  
astensione dal partecipare alla procedura di affidamento di appalti / concessioni, qualunque  
sia la procedura di scelta del contraente nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile  
conflitto di interessi, ai sensi dell'art. 42 del d.lgs.  18 aprile 2016 n. 50 "Codice dei contratti  
pubblici";

g. informare  il  proprio  Dirigente,  e,  conseguenzialmente,  la  Giunta  camerale,  in  caso  di  
esplicito tentativo di corruzione da parte di un utente;

h. in  caso di  dubbio sull’effettiva portata del  tentativo di  corruzione,  richiedere al  proprio  
Dirigente la messa in atto delle procedure previste dai regolamenti e dai codici e dalle norme  
disciplinari vigenti.

Per le funzioni camerali per l’esecuzione delle quali si attinge a liste di competenze la prassi  
ordinaria deve essere il criterio di rotazione, fatte salve formali e motivate eccezioni.

Individuazione degli obblighi di trasparenza.   

Il  rispetto dei principi di  pubblicità e di  trasparenza è comportamento utile e funzionale anche  
rispetto alla prevenzione dei fenomeni corruttivi.

Formazione.   

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, la Camera di Commercio  
promuove specifiche attività formative rivolte al personale dipendente in materia di trasparenza,  
pubblicità, integrità e legalità.

In particolare, si ritiene opportuno procedere a livello sistemico, in specifico a cura di Unioncamere  
Nazionale e/o di Unioncamere Sicilia. Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha in ogni  
caso facoltà di individuare percorsi formativi specifici ove necessario, che possono riguardare:

• piano triennale anticorruzione,

• codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  e  codice  di  
comportamento della Camera di Commercio,

• i procedimenti amministrativi: responsabilità e anticorruzione,

• le modalità  di scelta del contraente con evidenziazione dei precetti e della corretta prassi  
volta ad eliminare qualunque arbitrarietà in merito alla predetta scelta.

L’Ente camerale promuove ulteriori attività formative atte a garantire un aggiornamento sistematico  
sulle misure e sulle disposizioni applicabili nei suddetti ambiti.

Il Segretario generale, coadiuvato dai Dirigenti per i settori di competenza, individuerà il personale  
impiegato nelle attività a rischio, anche ai fini della partecipazione ai suddetti percorsi formativi.

Il codice di comportamento  

Per quanto non previsto dal presente Piano di prevenzione contro la corruzione, si rinvia a quanto  
disposto dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.  
Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante Codice di  
comportamento dei dipendenti pubblici" già pubblicato a far data dal 18 dicembre 2013 sul sito  
istituzionale della  preesistente  Camera di  Commercio di Catania e ribaltato successivamente,  a  
seguito dell'accorpamento, sul sito istituzionale della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia:  
Amministrazione trasparente - Disposizioni generali - Atti generali.
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Fatti salvi i casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il dipendente camerale che  
denuncia  episodi  di  corruzione  non  può  essere  sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  a  misure  
discriminatorie, dirette o indirette, a seguito della denuncia. La formazione specifica dei funzionari  
e degli addetti ai servizi considerati a maggior rischio deve prevedere la segnalazione di buone  
pratiche di comportamento in caso di tentata corruzione, che mirino a evitare al dipendente stesso  
indebite accuse di calunnia o diffamazione.

4 ) PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA

Obiettivi  strategici e collegamenti col piano della performance.  

Il presente Piano è stato redatto a partire dagli obblighi di legge aventi una tempistica definita. Per  
le aree a più alta sensibilità al rischio verranno effettuati gli interventi di contenimento del rischio,  
scegliendo, anche fra quelli indicati dalla stessa normativa, quelli più idonei alla mitigazione del  
rischio.

Nel 2020 sono pianificati, in particolare:

• interventi di mitigazione sulle aree ad elevata probabilità ed impatto individuate;

• interventi di monitoraggio (internal audit) su tutte le aree per validare le misurazioni del  
rischio effettuate e verificare la validità delle azioni di mitigazione poste in essere;

• aggiornamento del Piano per la trasmissione annuale successiva.

Uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano.

Indicazione  degli  Uffici  coinvolti  per  
l'individuazione dei contenuti del Piano

Fase Attività

Elaborazione/aggiornamento  del  
Piano Triennale di Prevenzione della  
Corruzione  e  Programma  triennale  
della trasparenza e dell'integrità

Promozione e coordinamento del processo di formazione del Piano

STAFF Segretario Generale

Individuazione dei contenuti del Piano

STAFF Segretario Generale

Redazione

STAFF Segretario Generale

Adozione  del  Piano  Triennale  di  
Prevenzione  della  Corruzione  e  
Programma  triennale  della  
trasparenza e dell'integrità

Organo di indirizzo politico

Attuazione  del  Piano  Triennale  di  
Prevenzione  della  Corruzione  e  
Programma  triennale  della  
trasparenza e dell'integrità

Attuazione delle iniziative del Piano ed elaborazione, aggiornamento e  
pubblicazione dei dati.

Dirigente Capo Area dei servizi ad alto rischio e impatto

Controllo dell'attuazione del Piano e delle iniziative ivi previste

• Formazione del Personale addetto ai Servizi ad alto impatto e  
rischio

Monitoraggio  e  audit  del   Piano  
Triennale  di  Prevenzione  della  
Corruzione  e  Programma  triennale  
della trasparenza e dell'integrità

Attività di monitoraggio periodico da parte di soggetti interni alle P.A.  
Sulla pubblicazione dei  dati e sulle iniziative in materia di  lotta alla  
corruzione

UFFICIO URP
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Audit sul sistema della trasparenza e integrità.

Attestazione dell'assolvimento degli obblighi in materia di mitigazione  
del rischio di corruzione.

Dirigente Capo Area

Il Dirigente responsabile della pubblicazione dei dati è  il Segretario Generale dell’Ente.

Modalità di adozione del piano  

Il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  ed  i  suoi  aggiornamenti  annuali  saranno  
approvati entro il 31 gennaio di ogni anno.

5 ) ASCOLTO DEGLI STAKEHOLDER

Strategia di ascolto degli stakeholder.

La Camera di Commercio ha in essere una strategia integrata offline-online per l’ascolto degli  
stakeholder. In sintesi, la strategia punta a raccogliere spunti sui seguenti principali aspetti:

 Camera di Commercio: identità a livello generale.

 Piano anticorruzione: obiettivi strategici ed accessibilità.

 Comunicazione on-line dell’Ente.
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Gli strumenti di ascolto sono attualmente i seguenti :

Off-Line :

 contatto  costante  con  i  principali  stakeholder  assicurato  dalla  presenza  negli  Organi  
Camerali dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche oltre che delle  
Organizzazioni sindacali e dei Consumatori,

 attività  di  ascolto  durante  eventi/incontri/seminari  organizzati  dall’Ente,  tramite  la  
somministrazione ed elaborazione di questionari;

On-line:

 Forme di contatto sul sito all’indirizzo: ctrgsr@pec.ctrgsr.camcom.it   

 In ogni pagina della sezione Trasparenza compare inoltre l’indirizzo e-mail cui scrivere per  
informazioni, suggerimenti, pareri, relativamente alla sezione "Trasparenza, valutazione e  
merito".

Gestione dei reclami. 

L’ufficio camerale competente alla gestione dei reclami è l'Ufficio URP e si può fare un reclamo  
compilando  un  modulo  che  si  trova  sul  sito  camerale  all’indirizzo:  www.ctrgsr.camcom.gov.it,  
indirizzato  al  responsabile  dell'URP,  Dott.ssa  Antonietta  Caltabiano:  
antonietta.caltabiano  @ctrgsr.camcom.it      

6 ) SISTEMA DI  MONITORAGGIO  INTERNO SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

Descrizione del monitoraggio effettuato da soggetti interni all’amministrazione.   

Il monitoraggio interno sull’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione viene  
svolto secondo le seguenti modalità:

 la responsabilità del monitoraggio è assegnata al Segretario Generale, responsabile della  
individuazione  dei  contenuti  del  Piano,  nonché  del  controllo  del  procedimento  di  
elaborazione, attuazione ed aggiornamento del  Piano  Triennale;

 la periodicità monitoraggio è semestrale, sulla base di report che vengono predisposti dai  
dirigenti competenti, responsabili degli uffici le cui attività sono ricomprese nel piano dei  
rischi.

Il Segretario Generale è  “Referente  per  l’attuazione  del  Piano Anticorruzione” e deve:

• concorrere  alla  definizione  delle  misure  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di  
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti,

• fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per  
l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e  
formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo

• provvedere al monitoraggio delle  attività  nell’ambito delle  quali  è  più elevato il  rischio  
corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo con provvedimento motivato,  
la  rotazione  del  personale  nel  caso  di  avvio  di  procedimenti  penali  o  disciplinari  per  
condotte di natura corruttiva

• attuare  nell’ambito  degli  uffici  cui  sono  preposti,  le  prescrizioni  contenute  nel  Piano  
anticorruzione.

I  criteri sulla base dei quali viene monitorata l’attuazione del Piano sono:

• rispetto delle scadenze previste nel Piano;

• raggiungimento dei target previsti nel Piano;
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• valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholder

A mero titolo esemplificativo si esplicitano alcuni indicatori generali di anomalie che devono essere  
oggetto di monitoraggio da parte dei dirigenti e degli incaricati di posizione organizzativa,   nonché  
di soluzione condivisa da parte degli stessi, in quanto fattori di prevenzione della corruzione:

a. ritardi  sistematici  o  ingiustificata  procrastinazione  della  conclusione  delle  procedure  
aventi rilevanza economica o operativa per l’utenza.

b. incompletezza o intempestività  delle  informazioni  fornite  su procedure standard aventi  
rilevanza economica o operativa per l’utenza.

7) TUTELA DEL WHISTLEBLOWER      

Il  dipendente  che  intende  segnalare  condotte  illecite  deve  rivolgersi  al  proprio  dirigente  e  al  
responsabile  della  prevenzione  e  della  corruzione.  La  Camera  di  Commercio  ne  tutela  la  
riservatezza come indicato nel codice di comportamento.

La segnalazione deve essere inoltrata attraverso documento cartaceo.

A seguito dell'introduzione del D.Lgs. n. 79/2017, il pubblico dipendente che segnala al responsabile 
della  prevenzione della  corruzione  o all'ANAC o all'Autorità  Giudiziaria ordinaria  e  contabile,  
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può  
essere sanzionato, dimensionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa  
venti effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, determinata dalla segnalazione.

8) DIVIETI POST - EMPLOYMENT (PANTOUFLAGE)

L'art. 1 c. 42 lett. l della Legge n. 190/2012 ha inserito all'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il c. 16-ter  
che dispone in divieto per i dipendenti, che negli ultimi 3 anni di servizio abbiano esercitato poteri  
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di svolgere nei 3 anni successivi  
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorative o professionali presso i soggetti privati  
destinatari dell'attività dell'amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

SEZIONE TRASPARENZA  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità a seguito dell'introduzione del D.Lgs. n.  
97/2016 è stato abrogato e nel Piano Triennale per la prevenzione della corruzione viene inserita  
l'apposita sezione prevista dall'art. 10 del Decreto Legislativo citato nella quale vengono indicati i  
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai  
sensi del suddetto Decreto.

Il d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016 ha operato una significativa estensione  
dell'ambito della trasparenza intesa come "accessibilità totale degli atti e dei documenti detenuti  
dalle  pubbliche  amministrazioni  allo  scopo  di  tutelare  i  diritti  dei  cittadini,  promuovere  la  
partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul  
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche".
La  trasparenza  assume,  così,  rilievo  non  solo  come  presupposto  per  realizzare  una  buona  
amministrazione attraverso l'attenzione dei principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità,  
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, ma anche  
come misura per prevenire la corruzione, promuovere l'integrità e la cultura della legalità. Pertanto,  
l'attuazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  di  atti  e  provvedimenti  non  costituisce  mero  
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adempimento  quanto,  invece,  strumento  di  effettività  e  piena  conoscibilità  dell'azione  
amministrativa.
In questo  senso  la  struttura della  sezione  del  sito  web camerale  denominata  "Amministrazione  
trasparente"  sarà  implementata  secondo  lo  schema  allegato  che  tiene  conto  degli  obblighi  di  
pubblicazione  previsti  dal  d.lgs.  n.  33/2013  con  le  modifiche  introdotte  dal  d.lgs.  n.  97/2016,  
secondo lo schema articolato in Sottosezione livello 1 e Sottosezione livello 2 ai sensi dell'Allegato  
A) "struttura delle informazioni sui siti istituzionali" di cui al decreto sopra citato.
In ogni caso le superiori previsioni costituiscono:

• individuazione  del  livello  essenziale  delle  prestazioni  erogate  dalle  P.A.  ai  fini  di  
trasparenza, prevenzione, contrasto alla corruzione e alla cattiva amministrazione;

• obiettivo strategico della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia ed in tal senso opera  
come attribuzione di obiettivo organizzativo ed individuale assegnato alla Dirigenza ed al  
personale del comparto nell'esercizio delle funzioni di competenza;

come  peraltro  espressamente  sancito  nelle  Linee  di  intervento  contenute  nella  Relazione  
Previsionale e Programmatica per il 2020 approvata con deliberazione del Consiglio Camerale n.  
11 del 28 novembre 2019 e nella Disposizione di servizio n. 2 del 4 dicembre 2019 del Segretario  
Generale f.f. che, coerentemente, saranno trasposte all'interno del Piano della Performance 2020  
come contenuti necessari ai fini della valutazione complessiva.
In  tale  contesto,  l'Organismo  Indipendente  di  Valutazione  potrà  verificare  la  coerenza  tra  gli  
obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della Performance, con riferimento alla sezione  
della trasparenza con l'indicazione dei responsabili  della trasmissione e della pubblicazione dei  
documenti.
I responsabili di dette trasmissioni e pubblicazioni sono i dirigenti camerali nell'espletamento delle  
loro funzioni e nell'ambito delle loro competenze.

Descrizione dell’audit dell’OIV  

L’Organismo di valutazione ha funzioni specifiche in tema di accountability e trasparenza, nonché  
una specifica funzione di asseverazione dei codici di comportamento. In coerenza con la funzione di  
audit svolta e in considerazione del carattere di indipendenza dello stesso si assegna all’OIV un  
ruolo  di  “garanzia”,  riconoscendogli  il  compito  di  verificare  l’aderenza  alle  norme  vigenti  e  
l’attuazione del presente piano, della mappa dei rischi e del piano dei controlli.

Al presente Piano Anticorruzione ed al Programma Triennale della Trasparenza e dell'Integrità sono 
allegati come parte integrante dei prospetti relativi a:

1. Individuazione  generale della Mappa dei Processi camerali ; (allegato “A”).

2. Registro  generale  del  Rischio;  (allegato  “B”)  di  cui  alle  linee  guide  dell'Unioncamere  
Nazionale.

3. Sezione "Amministrazione Trasparente" elenco degli obblighi di pubblicazione.
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